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La DC di Fanfani. arma i fascisti, ma non sono riusciti a ripetere 
Sezze. I comizi del MSI sono adunate in armi: devono essere vietati 
Roma - 50 fascisti 
armati con pistole: 

così è stata 
attaccata la tenda 

I 

'dei disoccupati 
In una allucinante sparatoria 

incrociata tra missini, agenti in 
borghese e 'pol iziotti sono 

rimasti feriti 5 fra i più noti 
squadristi di Roma. Sospesa l'adunata 

fascista convocata da', boia 
Almirante e rinviata a oggi in un 

cinema. Lunedì la tenda dei 
. disoccupati tornerà al suo posto 

ROMA, 5 - Ieri sera a 
Roma i fascisti, con . là 
oopertura delle « forze del­
l'qrdine», hanno tentato 
di ripetere .la provocazio­
ne omicida di Sezze. Si 
tratta di un fatto gravis-

di un raid armato 
indisturbato, di una rioer­
ca de}]o scontro che arri­
va fino alla ·ricerca con 
tutti ;j mezzi di una « vit­
tima» nelle proprie file, 
che fa parte di un piano. 

preordina10 e preciso, 
in cui è COIDvOltO iiI MSI 
- e soprattutto Ja sua aIa 
<.dura» - i corpi separa­
tI dello stato e, sullo s·fon­
do, la campagna elettorale 
organi~ata dai, vi!si.tatON 
«am:e;rikani» per conto di 
Fanfani. 

Ieri sera era previsto un 

CO'ITIizio fascista di Mar· 
chio 'a Piazza SS,.. Aposto­
.Ii, ed era sta1<J indetto dal 
comi1ato dei disoccupati 
organizzati un presidio an­
tifascLsta intorno aUa ten-

, da che j. disoccupatJi stes­
. si mantengono a Piazza 
Venezia, all'angolo con 
Piazzetta San Marco (ver­
so Via BOHeghe Oscure). 
IiI presidio leTa stato reso 
necessario datlIe numer<Jse 
provocazioni fasciste con­
tro la tenda dei disoccu­
pati avvenute nei l?JÌorni 
scorsi, tra d'a·1tro in occa­
sione di comizi fascisti a 
,Fiazza SS. Apostoli, come 
quello di Mice1i, Graziaoi 
e Turchi H 24 maggio scor­
so. 

Questa vota il comizio 
(Continua a pago 6) 

'Tutta . Pozzuoli in 
piazza · ha tappato 
la bocca a' Roberti 

La polizia scatena la guerra 
contro gli antifascisti. Arrestati 
11 giovani proletari. Denunciati 
i compagni di Lotta Continua 
{( identificati >? il giorno prima 

POZZUOLI, 7 - « Per far 
p.arlare i fascisti la poIi­
Zia è disposta ad arriva­
r~ fino all'assassinio ». Co­
SI dicono i proletari di Poz­
ZUoli di fronte al terrori-

Nell'interno l'inserto 

do
SUI movimento delle 

nne. . 

-------------------~Ul, giornale di mar. 
~I un inserto su 
la arche, Abruzzi e 
'YJOlise• ' 

-------------------, 

smo poliziesco che voleva 
imporre il ' diritto di pa­
rola ai fMcisti. Il comi· 
zio del MSI ' non è ;;tato 
fatto. 

La volontà di massa d; 
impedire la parola agli as­
sassini fascisti che si è già 
espressa . in varie zone di 
Napoli e della provincia, 
a Marano come a S. Gior· 
gio a Cremano e a Por­
tici, in cui il MSI ha ri· 
nunciato alla piazza, ha 
avuto venerdì sera una ve­
rifica esemplare a Pozzuo­
li, dove una grossa mobi­
li tazione di rproletari del· 
la città, giovani, donne, 
uomini, anziani, ha fron· 
teggiato e respinto per 
molte ore l'intimidazione 
e l'aggressione della poli­
zia. 

Tut·ti i .fermati e gli ar­
restati sono proletari che 
passavano dalla piazza, o 

- presi dentro i bar, già nel­
le prime cariche. Sono sta­
ti pestati a sangue, con una 
ferocia incredibile, ed esi-

(Continua a pago 6) 

Imperialisti e socia'limperialisti contro 'l'ind'ipendenza 
e la pace nel Mediterraneo 

USA e URSS minacciano 
un nuovo "settembre nero Il 

Le flotte americana, sovietica e francese nelle acque libanesi Continua 
l'avanzata d~i siriani - I palestinesi e le forze progressiste libanesi per la 
resistenza generalizzata - Mobilitiamoci a fianco del Libano, contro le due 
superpotenze 

Davanti alle coste del Libano le flotte delle due 
superpotenze gli USA e l'URSS, si fronteggiano. {luel­
la americana, per il momento è numericamente più 

. debole di quella sovietica. La Francia, dopo il viag· 
gio di Giscard a Washington, ha inviato la sue unità 
da guerra. La portaerei Clemenceau è già in posiziòne 
mentre la «Jeanne d'Are» si sta dirigendo in quella 
che potrebbe diventare una zona « calda ». Una pos­
sibile scintilla per 1UO scontro tra le superpotenze 
che ambiscono alla egemoma del Mediterraneo. 

Se le cifre riferite da fonti turche e dalla NATO 
corrispondono alla realtà la ~otta -sovietica del mar 
Nero sarebbe già al completo nelle acque mediterra­
nee. Va sottolineato che Mosca ha aumentato il nume­
ro delle unità da guerra già presenti nel momento 
in cui l'esercito siriano aggr~va il popolo libanese. 
La situazione è grave, soprattutto Perché quanto po­
trebbe avvenire in Libano avrebbe conseguenze diret­
te e immediate non solo nell'intero Mediterraneo ma 
soprattutto nel nostro paese. Non dobbiamo dimenti­
care infatti che tutto ciò avviene mentre mancano 
pochi giorni a una scadenza importante per la lotta 
di classe in Italia: le eiezioni del 20 giugno. Imperiali­
sti e socialimperialisti stanno nuovamente agitando le 

BEIRUT, 5 - Colonne 
dell'esercito siriano pro­
seguono i'avanzata verso 
la capitale libanese. L'o­
biettivo è di circondarla. 
Gli uomini dell'ALP, le 
truppe « palestmesi» fe­
deli alla Siria, hanno già 
iniziato all'interno della cito 
tà il massacro. Bombarda­
menti indiscritninati con­
tro i quartieri cristiani e 
musulmani sono già ·in at-

to. La manovra è chiara: 
creare la tensione neces­
saria per giustificare l'in­
tervento diretto nella ca' 
pitale delle « truppe di 
pace» inviate da Dama­
sco. 

I mig sovietici che 
l'URSS ha così generosa­
mente offerto ai siriani 
hanno . sorvolato il cielo 
di Beirut nei pressi dei 

E iniziata .Ia 
settimana · di lotta 
contro· il carovita· 

La settimana di lotta contro il carovita si è aper· 
ta in tutta Italia con l'organizzazione di decine e de­
cine di mercatini rossi che hanno coinvolto come sem­
pre migliaia di proletari, donne e pensionati. 

A Torino sono stati organizzati 35 mercatini rossi 
nella città e nella cintura, a Milano i mercatini erano 
presenti in città e in decine di paesi della Brianza, 
un mercatone è stato allestito nel pomeriggio a piaz­
za Duomo, ad Alessandria per la terza settimana i 
mercatini sono stati gestiti da numerosi Consigli di 
Fabbrica, mercatin,i ros~r anche a Vittorio Veneto, 
Monfalcone, Bologna, Imola, Ferrara, Firenze e Siracu­
sa. Ovunque sono intervenuti i vigili e la polizia nel 
tentativo di stroncare l'iniziativa dei compagni, ma que­
sta manovra è caduta nel ridicolo grazie alla mobili­
tazione e alla solidarietà dei proletari. 

Per la prossima settimana' è prevista una grossa 
mobilitazione in decine di città con mercatini rossi 
davanti alle fabbriche, assemblee e comizi, per l prez· 
zi politici e perché i Comuni e le Regioni si impegnino 
ad aprire spacci con prezzi calmierati. . 

Con i l11ercatini rossi, le 
assemblee, le manifestazio­
ni di ieri, si è avviata in 
tutta Italia la settimana di 
lotta contro il carovita. 

Quali sono i temi cen­
trali di questa mobilitazio­
ne promossa unitari:amen­
te dalla sinistra rivoluzio­
naria? 

Innanzitutto la difesa in­
transigente del potere d' 
acquisto dei salari e delle 
pensioni. Proprio mentre 
l'inflazione, fa rapina dei 
prezzi, incalza con un rit­
mo ormai vicino al 40 per 
cento all'anno, proprio nel 
momento in cui si rivelano 
ancora più miserabili i ri-

sultati con i quali sono 
state chiuse le grandi ver­
tenze contrattuali, proprio 
quando si mostrano insop­
portabili le condizioni di 
vita dei disoccupati, dei 
pensionati, di -quanti sono 
costretti al lavoro preca­
rio, al sottosalario; ecco. 
che in UIUl simile situazio­
ne i padroni, il governo, 
l'effettivo governo del pae­
se, quello rappresentato dal 
governatore della Banca 
d'Italia, pretendono ai an­
nullare in un solo colpo 
l'unico strumento che i la­
voratori occupati hanno 
conquistato per una dije-

(Continua Il pago 6) 

acque del Mediterraneo. Questo confronto, non ci stan­
cheremo mal di ripeterlo, è un peri"olo pennanente 
per la sicurezza e la pace dei popoli della nostra 
area e del mondo intero . 

Abbiamo sempre sottolineato che la forma più al­
ta di internazionaIismo proletario è la capacità e l' 
impegno del proletariato e dei rivoluzionari . di far cre­
scere la lotta di classe nel proprio paese, questo non 
ci ha impedito però di mobtlitarci in maniera mili­
tante là dove la lotta dei popoli per la loro auto­
nomia e sovranità nazionale richiedeva la mobilitazio­
ne di massa, la solidarietà illetro la bandiera dell'In­

. ternazionalismo proletario. Lo abbiam!) fatto 'Pe!" i 
poopli dell'Indocina, per il Cile per i popoli delle co­
lonie portoghesi; è necessario adesso farlo per tl LI­
bano, per la lotta dei palestinesi, perché questo si­
gnifica in maniera decisiva riaffermare che noi siamo 
per una indipendenza nazionale reale, che il nostro 
paese non vuole più offrire porti «'amici " né alla NATO, 
né . alle unità da guerra sovietiche_ 

In. questo frangente la nostra parola d'ordine "VIA 
LA NATO DALL'ITALIA, FUORI LE FLOITE USA­
URSS DAL MEDITERRANEO» acquista un valore che 
non può éssere messò in discussione. 

campi profughi. La con­
traerea della resistenza 
per il momento non è riu­
scita ad abbatterli. La si, 
tuazione peggiora rapida­
mente. Gli aggressori si­
riani nei pTimi scontri a 
fuoco hanno avuto la me­
glio sull'Esercito del Li­
bano Arabo progressista. 
Un rJsultato IPrev.ed~bile 
se si tiene conto che da 
una parte c'è. un eserci-

to tradizionale armato ed 
addestrato mentre dall'al­
tra ci sono le milizie po­
polari scarsamen.te equi­
paggiate comandate in 
gran parte da quadri in­
feriori. 

A Beirut.. tutte le orga' 
nizzazioni palestinesi e 
della sinistra libanese 
hanno formato un coman-

(Continua a pago 5) 

Duattro domande 
a Umberto 
Terracini 

Il MSI fuorilegge uno dei primi 
compiti del « governo della svolta )) 

Un impegno per raggiungere 
la verità sull'ltalicus 

Sulla presenza alle elezioni di 
Democrazia Proletaria 

L'antifascismo dopo l'as­
sassinio di Sezze è uno dei 
temi principali di questa 
campaglUl elettorale. Quali 
pensi siano i compiti della 
Sinistra? 

In questa vigilia eletto­
rale, come già in quella del 
1972, un giovane antifasci-

- sta è stato ucciso. Oggi a 
Sezze e allora a Pisa. Oggi 
dai fascisti, allora dalla for­
za pubblica. Sia pure nella 
diversità dei modi e degli 
autori dell'uccisione, fra 
queste due morti ci sono 
delle analogie. Per intanto 
constatiamo che nella mar­
da di avvicinamento alle 
urne le segnalazioni stra­
dali restano il sangue e i 

cadaveri di giovani antifa­
scisti. Voi avevate proposto 
contro l'assassinio di Sezze 
una mobilitazione generale 
di protesta alla quale però 
i grandi partiti della sini­
stra non hanno aderito 
evidentemente ·per l'impe­
gno totale al quale in que· 
sto momento sono tenuti 
nei confronti del compito 
elettorale. D'altronde l'im­
pegno anti·fascista delle si­
nistre deve essere sempre 
presente in tutte le mani­
festazioni elettorali, e tal­
mente rigoroso da impedi­
re, come ora avviene, che 
qualsiasi par~to si faccia 
del nostro giovane compa-

(Continua a pago 6) 

Si svolge oggi a Udine. nella sala Zanon 
(zona centro studi) l'assemblea pubblica 
del movimento dei soldati, sottufficiali e 
ufficiali demooratici, aperta agli operai, gli 
studenti, le forze sindacali e politiche e agli 
organismi delle tendopoli. 

DISORDINE FASCISTA 
/I regime democristiano sta affidan- complicità scandal.ose, di mandanti 

do la sua agonia ·allo squadrismo ne· ospitati dalle istituzioni dello stàto. 
ro, alle armi dei faso,isti del MSI. La fuga di Saccucci ne è un ultimo. 
Dopo l'assassinio di Sezze, la v.ita di esempio: a esserne coinvolti sono 
compagni, antifascisti, dbsocGupati e magist.rati c.ompiacenti, Ja questura 
inermi passanti è stata di nuovo mes- di Roma è il ministro de/J'lnterno, il 
sa ti repentaglio dagli . assassjni del poliziotto della strage .di stato Alle-' 
MSI. Se nel cuore di Roma, a piazza gra. Si ha un bel gridare che f( (Q sde­
Venezia, Sezze non è stata ripetuta, gno e la collera degli ilal,iani sono 
lo si 'deve solflanto a'J/a vigiJa-nza de- al ·colmo »,come fa ora N PCI, quando 
gli anOfascisti. Dichiarazioni conttad- ·poi sugli ùnici rimedi possibJJi si pre­
dittorie dei c.os.iddetti responsabili ferisce rinunciare 8'1 min-imo jndispen­
dell'ordine pubbUco, .ricO'struzioni di sabile e lo si la attaccando gli anti­
comodo 'non possono &natura;e la so' fas-cisti. Che' senso ha proporre' di 
stanza dei fatti. I fascisti non stava- '! ,lasciare neN'isolamento e nel di­
na tornando da un comizio del MSI, sprezzo ..... ,. gli assassini del MSI? Iso­
ma' da lì - come sempre - si sono . lati e disprezzati i fascisti lo sono 
mossi. , fasoisti sono stati coperti da tempo: ma oiò non ha impedito 
dai carabinieri e dalla polj~ia. In cin- loro di ordire stf1étgi, dI macchiarsi 
quanta s'; sono aperti a ventaglio e del sangue di tanti, trappi compagni. 
hanno comilnciato a sparare al/'impaz- Il PCI denuncia l'atteggiamentO' del 
zata contro i disoccupati organizzati governo, ma i.f governo vive dél terro­
e la loro tenda, eretta da oltre un risma nero e arresM i giovani che 
mese, intorno aUa quale S'i erano rac- si oppong.ono neNe piazze alle provo-
,co/t; altri militanti antifascisti. (La cazioni di un regime aNo sbanda. 
piazZ'a più centraie di Roma è stare. La,DC di Fanfani e Zaocagnini si <sta 
trasformat.a in una spaventoso camo gettando II raccogHere voti a destra. 
po di tiro, con gruppi di fa.scisti che sostftuendo la propria demagogia rea­
sparavano da pjù parU. In pochi gior- ziQnaria.e qualunquistica a quella 
ni hanno sparato ' a Sezze, due giorni deNe destre. La DC punta per questa 
fa a Rimini, ie"i hanno tentato ' una via a un impossi,bile recupero, ben 
nuova strag,e a Roma. Se queste vol- ( sapendo che i margini sono ristretti 
ta cinque tra questi delinquenti sono' perché i voti carpiti un tempo dalia 
rimasti feriti da colpi di arma da fuo- demagogia possono essere oggi tra­
co, nO(1 saranno certo gli anNfascisN, sformati da un orientamento pr.oleta­
i prolet8ri e i sinceri democratici a rio che la ,lotta di classe ha reso più 
dolersene. , forte e non viceversa. Ma !per la DC 

A quanti elevano ora lamenti que- di Fanfani .N recupero è <s.o10 a de· 
ruli sul ferimento di questi fascisti, stra e va ten~ato a tutti i costi: va 
il cui curriculum parla da solo, voglia- tentato nut.rendosi dei crimini fasci· 
ma ricordare che non è pOSSibile me/- sti, tramutando l.a campagna eletto­
tere sullo stesso piano aggressorI e rale in una campagna d'o;dine reazlo­
aggrediti: i cinque fascisti feriti a naria. Ecco perché lo 'stato dei Cos­
piazza VeneZ!ia 's.ono latti della stessa siga dilende l'eversione e si 'Pone a 
pasta dell'astSass.rnD Saccucci e come garanzia delle adunate armate dei fa-
tali va:nno considerati. scisti e delJ.e loro spedizionI omi'cide. 

La sostanza dei fatti è che ormai La posta in ,giOCO di questa -oamp8-
ogni adunata fascista si è tr8sforma- gna elettor-ale è troppo importante per 
ta in un'adunata in armj. essere svilit.a daMe manovre d'el ne-

Ancora una volta un .governo mono- mica. Non di un risultato elettorale 
'colore della Democrazia Cristiana, semplicef!7ente si tratta, ma del punto 
screditato e corrotto, si nùtre de'Ilo di arrivo dello scontro tra le classi 
squadrismo nero. /I ministro di poli- nel nostro paese, di un intero ciclo 
zia Cossiga si é assunto la respansa- . di lotte. La posta in gioco .è la cac­
bi/ità di offrire pi~na impunità al/a ciata definitiva della DC dal gover­
rappresaglia anti,proletaria de/./e trup- no, la costituzione di un governo di 
pe di complemento del regime. E in- sinistra, l'avanzata dell'organizza­
torno ai crimini fascisti. viene a nudo zione ,proletaria e del suo potere. Per 
i/ funzionamento reale delle centraH i fascisti e i loro protettori, per itI par· 
eversive che si sono impegnate a con· tito della re8zione questo sbocco che 
dur-re una campagna d'ordine reaz;o- i risultati del 20 giugno possono de­
naria. Sono i carabinieri a affiancare terminare rappresenta un abisso sen­
i 50squadristi che sparano a 'Roma, za ritorno. 
è il SID a organ.izzare vigNand.o di Ma se la Joro .reazione è rabpia, se 
persona la spedizione omicida di Sez- la DC arma questa rappresaglra fasci­
ze, è un giudice l'alto protettare de! sta, gli antifascisti non sono disposti 
COI(O fascista di Sezze. Da sempre a tol/erarlo. 
non esi,ste ~mpresa criminale "fasci- Anche su questo terreno si difende 
sta, strage terroristica che non por- il diritto dei proletari a vincere il 20 
ti a nud.o un mostruoso grovi.glio di giugno. 

Tra" Fanfani e i fascisti 
nessuno steccato! 
Inaudita intervista del caporione DC 

ROMA, 5 - Mentre e­
mergono sempre più cla­
morosamente Je responsa­
bilità e le connivenze dèl 
ministro Cossiga ' nell'as­
sassinio di Sezze, il pre­
sidente della DC Fanfani, 
ha raccolto in un'intervi­
sta al settimana-le Tempo 
il meglio dei suoi deliran­
ti disC9rsi che va pronun­
ciando senza molto succes­
so n~ seguito sulle piazze. 
Ha ripetuto di aver' com­
messo tre errori: 1) «ayer 
lasciato troppa libertà »; 
2) di non aver prevenuto 
la conflittualità» il nanetto 
aver sostituito ii centro­
sinistra quando era « esau-

l'ito » . . A questi « error.i 
della DC» Fanfani propo­
ne tTe rimedi: «la richie­
sta al nuovo parlamento 
di misure idonee per ga­
rantire la libertà contro 
tutti i prepotenti e vio­
lenti», cioè la sostanziale 
messa fuorilegge dei rivo­
luzionari visto che la col­
pevolezza di Saccucci e dei 
suoi squadristi secondo 
Fanfani è aneora da ac­
certare. Per « prevenire 
la conflittualità il nanetto 
reazionario propone « la 
partecip~ione del mondo 
del lavoro alle imprese e 
agli utili aziendali dopo 
che siano stati ripagati i 

diritti del capitale». Quanto 
al governo la proposta 
fanfaniana è di «chiama­
re a ·pronunciarsi tutti 
quelli che· sono capaci di 
concorrere alla giusta so­
luzione sei:J.za esclusioni 
politiche (eccezion fatta 
per il PCI)". Che il dit­
tatore di Arezw cerchi spa­
zio a destra lo ammette 
lui stesso sostenendo che 
«a destra esis-tono coeren­
ze esplicite per questi no­
stri propositi» e che per 
gli elettori dell'estrema 
destra «non vi sono stec­
cati che, da parte nostra 
(cioè della DC), possano 
allontanarli ". 



2 - LOmA OONToINUA 

Per costruire il Friuli' 
CI vuole il potere popolare • 

problemi delle popolazioni colpite dal terremoto e il modo in cui risolver li illustrati in un comizio ad Udine 
dei compagni Toni Capuozzo, Giannina Gian e Guido Viale 

. Circa 300 compagni hanno . parteci­
~àto ad Udine, nella sala dell'Ajace, 
alla conferenza di apertura delìacam­
pagna elettorale per la lista di De­
mocrazia Proletaria tenuta da lotta 

· Contin'u8. ' 
.' Hanno parrato il 'Compagno Toni Ca­
'puozzo , candidato n. 13.nella lista ·di 
DP, la compagna , Giannina Giau, di 
Gemona, impegnata in prima perso­
na tra i terr·emotati nella organizza-

' zion€! dei campi, e Guido Viale, del­
la segreteria nazionale di lotta Con: 

.tinua. . 
,I p.roblemi dei terremotati ed i 

compiti della ricostruzione sono sta­
ti al -centro di tutti gli interventi. 

Toni Capuozzo ha analizz~to la leg­
ge nazionale e que'lla re'gi'Ona'le sul­
la ricostruz,ione, denunciandone il si­
gnificato di strumento di conservaziò­
ne del potere ' nelle mani di chi ' ci 
ha sempre governato costring·endo i 
proletari all'emigrazione; ha 'spiegato · 

· il valore nuovo delle for'me di orga- ' 
niztazione dal basso che stanno cre­
scendo nei campi; ha sottolineato 
l'importanza dell'assemblea naziona­
l·e deiso'ldati indetta per il 6 e la 
spinta ad un llUOVO rapporto tra or­
ganizzaziqne democratica dei soldati 
e proletari che proviene dalle espe­
rienze che migliaia di sQldati hanno 
fatto i'n questi giomi in Friuli, spes­
so s 'contrandosi duramente con il boi­
cottaggio, . l'i·nefficienza e il cinismo 
delle gerarchie militari. 

La cor:npagna Giannina ha riporta­
to la sua esperienza di·retta nei cam­
pi, -la lotta della popolazione di Ge­
mona per orgqnizzarsi, per costruire 
'le proprie assemblee ed -i propri de­
legati, campo per campo, il. valore 
straordinario di questa esperienza di 
f.ronte ad un governo e ad un r'egime 
'Che ha risposto cercando di isolare 

: Gemona, mette'ndola, come Jutto il 
. Friuli, virtualmente in stato di asse­
- dio.! 'Ouido Viale ha aperto il suo in-
tervento ricordando come ,la decisio­
ne di mettére il terremoto, ed i pro­
blemi 'che esso ha creato, al centro 
della carhpagn'aelettorale di Demo­
crazia Proletaria non sia una scelta 
'locale, valida solo per il Friuli, ma 
generale, che vale cioè per tutto il 
territorio nazionale. , 

Il terremoto è un fenomeno di 
classe in Friuli come nel 'Belice, in 
Irpinia 'Come ad Ancona, come 90 
anni fa a Messina. Parliamo di Mes­
sina, ha detto Viale, non per il gu­
sto delte rievocazioni storiche, ma 
perché sono ancora là le baracche 
ed i campi profughi in , cl:Ji 90 anni 

. fa , sono stati relegati i proletari ter­
remotati, che sono sopravis,sute a'lIa 
monal'lchia, a ' 20 anni di fasdsmo, a 
30 di , regime democristii:mo, a due 
guerre mondiali, e che sol·o la nuo­
va forza della c-Iasse operaia e de­
gli sfruttati che è' sce'sa in campo 
in questi anni avrà la farza di elimi­
fla:re una volta per sempre. 

Il terremoto è 'un fenomeno di 
'Classe, sia perché colpisce in manie­
,ra diversa l'operaio e il padrone, i 
proletari ed i borghesi, ma soprat­
tutto perché suscita, da parte di 
queste due classi nemiche, risposte 
diverse e contrapposte. 

Da parte del governo, della D.c, 
, d~IIe gerarchie militari. la risposta 
Jè stata rocc4pazione militare della 
regione: il tentativo di cacciare . i 
volontari accorsi spontaneamente sul 
luogo del disastro; , il tentativo riba-

· dito _ ogni sera da Zamberletti alla 
TV di spezzare la catena della soli-. 
darietà popolar.e, che da tante parti, 
comprese le borgate più povere di 
Roma o gli stessi terremotati de'I 
Beli'ce, l?i era messa in moto spon­
taneamente, la volontà di sottrarre­
al controllo popolare la gestione dei 
fondi e degli stanziamenti statali, 

' forse per spe:cular'Ci sopra e rubar­
ci, come si è fatto in questi otto 
anni nel -Belice; sicuramente per ge­
stirli in modo da favorire la ristrut­
turazione capitalisti,ca , cioè il finan­
ziamento delle grosse fabbriohe e 
de'Ile impr'ese efficienti - , a spese 
della occupazione operaia - e l' 
emarginazione dei piccoli contadini 
e delle imprese artigiane; in modo 
da preparare il terreno ad una nuo­
va feroce ondata di emitgrazione che 
permetta alle gerar.chie militari e del- . 
la NATO · di spadroneggiare in friuli 
cdme e più ' di pri'rna. 

Bisogna chiamare queste cose con 
il loro vero nome: si tratta di una 
prova generale , da parte delle forze 
reazionarie e padronali che devono 
venir sconfitte il 20 di giugno, d~l­
la loro capacità .di tenere sotto con-

trollo militare una intera regione, 
della loro capacità di mantenere 
o restaurare, con lo stato di asse­
dio, un potere dal quale l'avanzata 
generaLe delle forze popolari li sta 
estromettendo. Si tratta in sostanza 
tra le altre cose, di' una prova gene­
ra'le del colpo di stato in Halia, e 
non a caso in questo disegno tròvia­
mo implicati tutti i nomi « migliori» 
delle trame golpiste, da Agnelli a ' 

. RockfeHer, da Moro a Cossiga. 

novalanza omicida dei fas'Cisti, il ruo­
'lo dei servizi segreti nella prepara­
zione della guerra civile come rispo-

, sta all'avanzata delle forze popolari, 
la complicità della DC e degli uomi­
ni del' suo regime; ma anC'he la fer­
ma risposta delle masse popolari e 
dei proletari a questa strategia cri­
minale, 'la loro autonomia nella sç;el­
ta dei nemi'ci contro cui battersi e 

delle forme con cui combatterli, I l' 
impos·sil;>ilità di isolare Lotta Cohti­
nua ed i rivoluzionari, nonostante gli 
anatemi dei burocrati del POI e del 
PSI, perché nella mobilitazione di 
,massa i ·rivoluzionari si muov:ono co­
me il pesce nell;acqua, fianco a fian­
co dei compagni di base del ~I o 
del POI, come era i'l ,compagno'luigi' 
De -Rosa. 

Ma di fronte a questo cinico attac­
co troviamo la ferma volontà dei 
proletari colrpJti dal terremoto, di co-

- loro che hann'o perso tra le macerie 
casa e parenti, lavor'o e risparmi di 
anni di emigrazione, di organizzarsi 
e battersi per un programma preci­
so: il rifiuto di emigrare .e di farsi 
deportare; la aifésa intransigente del 
'posto">rldì favOro ~ è del salario, anche 
-quando il terremoto ha di'st'rutto o 
me;sso «fuori merc.ato» la propria 

COSSIGA ORDINA, 
SOLINAS ESEGUE 

Otto compagni. arrestati, tre sono in carcere 
a Lanusei, cinque a Nuoro '- .1" fascisU 

sono ancora in libertà 

fabbrica o il proprio posto di lavdro; LANUSEI, 5 (Nuoro) -
la rivendicazione di una casa, sana Ied sera i carabinieri han-

d 
/I.. no arrestato 8 compagni 

e a prezzi a~cessi·ui·Ii, per tutti; la colpiti da mandato di cat-
rivendi'cazione di 'servizi sociali effi- tura firmato dal sostituto 
cienti, gestiti . collettivamente valo- procuratore della repub­
rizzando la crescita straordinaria del- blica di Lanusei Signorelli. 

, Sei dei compagni arre­
la solidarietà proletaria 'Che già oggi stati sono di Lanusei, uno 
si sta reaUzzando nei campi. nella di Tortolì, l'altro di ·Car. 
gestione di aJ.cuni servizi, da'Ile men- ' dedu. Sono imputati di via· 
se,alla 'custodia dei bartìbini , all'as- lenza privata aggravata e 

di lesioni aggravate. L'arre· 
,sistenza agli anziani, ai malati, a co- sto è avvenuto con un in. 
loro che sonò rimasti invalidi; la fame espediente çhe ha 
solidarietà più piena con i soldati potuto funzionare solo gra· 
che prestano il lo:ro servizio in Friu- zie alla buona , fede dei 
li, ma il rifiuto di farsi comandare dai compagni; infatti ieri gli 

8 compagni, dei quali sei 
militari; la decisione, infi'ne, di por- sono di Lotta Continua, 
tare avanti questo progra1mma con uno simpatizzante anarohi­
una ' organizzazione interamente nel- co e uno autonomo. sono 
le mimi deg'li interessati, aUraverso stati convocati in caserma 

con un semplice mandato 
l'elezione d,ei del'egati di campo e le di co.mparizione; una folta 
assemblee .genera·li, oggi di campo, dentro è stato loro notifi· 
domani, in un Friuli ri'costruito, di ' cato rl mandato di cattura. 

. Uno dei compagni è 'stato. 
paese, di località e di quartiere. An- prelevato. senza alcun man-
'Che questa seconda rispostà · bi'sogna ' , dato dal maresciallo 'Oli­
chiamarla con il suo vero nome: e.s- vieri e da un altro cara-
-sa è un 81mbrione di potere popolare" biniere.' . 
d . 'I 'L'imputazione e l'arresto 

i 'una organizzazione pro etaria che banI)o il sentore di un pia-
esige di prendere in mano il proprio no. preordinato e stiamo. 

. destino, invadendo, piegando ai pro- raccogliendo prove per po­
pri o'biettivi, trasformando, se è il terlo dimo.strare anche al­
caso, in un ostaggio nelle FI1anì del- . la giustizia bo.rghese. Per 

ora già qualdJ.e elemento e 
le forze popolari, le istituzio·ni tradi- qualche documento è nelle 
zionali del potere locale, cOl}1e i con- nostre mani. 
sigli e le giunte comunali; COSH che Ecco i fatti : Venerdì 28 
in piocola parte sta già accadendo in maggio verso le }9,30 in 
molti paesi colpiti, e che il comun-

cor,~PAGNH 

pi~za qi Chiesa i fascisti 
di Lanusei stavano distri· 
buendo . volantini del M:SI, 
provocavano i co.mpagni 
con frasi ~ngiuriose arri· 
vando sino. alla aggressio­
ne. I compagni hanno re­
spinto questa ,provocazione, 
circa mezz'ora dopo di 
fronte al negozio di Gregu" 
Sergio ,Pili tentava di ag­
gredire i! 'Compagno Carni!" 
lo Bai, Istudente di Carde­
du; i compagni sono inter: 
venuti in sua difesa e il 
Pili dopo aver impugnato 
un lucchetto colpiva il cqm­
pagno Tonino Ghiani fa­
cendolo cadere a terra sve· 
nuto e 'Sanguinante. AI çOIÌl­
missario di P.S, è stato' 
cQnsegnato una specie di 
manganello costruito con 
dei pezzi di tondini di ferro 
tenuti insieme da uno spa­
go col quale Roberto Bo­
)inieri cercava di colpire 
Ghiani mentre era a terra 
svenuto. _ Al momento. op­
portuno verranno fuori le 
testimo.nianze in proposi­
to .. Non 'sembra neppure un 
caso che l'arresto d i que­
sti compagni' sia avvenuto 
ad opera dei carabinieri e 
ohe la P,S. ' sia stata com­
pletamente esautorata nel 
corso eli questa o.perazione. 
Ricordiamo ahe alcuni dei 
compagni arrestati erano 
già stati inter rogati in com· 
missariato, ma non dai ca· 
rabinieri. 

que il problema centrale su cui si 
'decide gran parte del destino del 
popolo friulano. 

DA CC. 
.\!' CC. STAZIONI DIPENDENTI 

MNUSNI 
LORO ,8HDI 

Mentre il fasCÌ'sta Saccuc­
ci su cui esistono molti sO' 
spetti si sta godendo tran, 
quillamente le sue vacanze 
do.po aver attraversato mol­
te frdntiere, mentre molti 
altri fascisti circolano li· 
bentmente in Italia nono­
stante i mandati di arre­
sto pendenti sulle loro te­
ste, la magistratura e i 
carabinieri di Lanusei han· 
no dato una caccia spietata 
a 8 giovani compagni che 
si sono opposti proprio a 
quei fascis ti. 

I fascisti possono stare 
tranquUti: c'è chi vigila su 
di IDro c'è chi fa in modo 
che essi a 30 anni dalla ca­
duta del fascismo possono 
fare ancora indisturbati i 
loro comizi difesi da uno , 
spiegamento di forze mili­
tari che dovrebbero essere 
invoce utilizzate per sta­
narli dai loro rifugi e per 
rinchiuderli nelle galere. 

Tutte le forze democrati· 
che ed i partiti antifasci­
sti devono opporsi con una 
grande mobilitazione di 
massa all'arresto dei cemi­
pagni. Noi indiciamo per 
domani una manifestazione 
per la liberazio.ne dei com­
pagni arrestati e per l'in­
criminazione e l'arresto dei 
fascisti responsabili della 
aggressione contro i com­
pagni. Alla manifestazione 
dovrebbero aderire il PCI e 
il PSL 

l 
Il compagno Viale ha softo<fineato 

{;ome questo programma non sia in 
nulla ' differente - se non per la 
sua urg_enza - dal programma per 
cui si battono nel re·sto deWltalia 
milioni e milioni di proletari: rifiuto 
di emi'grare, garanzia del salario e 
del posto di lavoro , casa e servizi 
sociali collettivi, solidarietà diretta 
con i soldati e con le forze demo­
cratiche dentro le Forze Armate. La 
cosa ' non è casuale: il terre'moto ha 
oreato in Friuli, in pochi seconçfi , ' 
una situazione analoga a quella che, 
in un tempo più lungo, crea la crisi 
capitalistica in tutto . il paese: ope­
rai senza lavoro, famitglie senza ca-­
sa, un paese intero da ricostruire: 

•• 16415/11-P Alt Per quanto ne consegua t:..'ascrivo I!eguente messaggio 
data 14 oorm~s parveputo a~ CC~ Comando Operazioni ' da .inistero ~te~ 
~o - Gab~netto del Ministero:"xYf~iRx.x4~x~alx.ix~ .. rrot.17t71/1l1, 
Gab. massaggiO 111113 Gab. - Ufficio~' del 10 COrQOB alt At fine tvi­

·tare .cha i cl1.'"Ia tenGlone già ffi"lnlfestatasl con ripètllti ttirbainento \ 
ordine pabblico con noti graviss~ai episodi violenza possa u1teriorm~ 
tè ,eg6p~rare in concomitanza p"riodO ,elottCt;ale ,ns ~,'{1" SS.~L. at , 
agire con .,strama fermezza sopr'ilttutto' entre prima settimana caapagnll 
elettorale contro chiunque t entl., con qualsiasi lIlez!(o impedire IS.emoora­
tico svolgimanto alt SS.LT, . inoltre prJvi op!,ortW1i riservati oontn'ttj 
con Allto-:-ità Giudbiaria "diflporranno ch" autor1 più gravi episodi "eJll, 
,ano tratti arrosto flagranza reato et cOntro predetti a1 proceda ' Be 
possiolle con giudizio pdr direttiBsL~a alt Ministro Interne OÒsslca-" 

il programma di questa ricostruzione 
è lo stesso per tutti i proletari e si 
chiama potere popolare. 

l( .compagno Viale è poi passato 
ad esporre i termini generali dello 
scontro elettoral·e del 20 giugno, a 
partire dall'assassinio fascista del 
compagno De Rosa, dentro .cui sono 
riconoscibili tutti i termini dello scon­
tro di classe in questa fase: la ma-

. ' 
alt Capitano Soli~as-.., ~ .... . . 

Lanusai,li 2~5:I~76 
( 
i 

" 
, IL CAPITANO 
"'\. l 

Gc>~:ANDA!'-! TE D~;T.1:,A L'OMPAG n 
,,..,"a rio il. Sol inn s-

- ' __ ..:_ .. i-:_-'# 

" 

<II dattHosc ni<tto qui ,riprodotto, è stato trovato davanti alla caser­
ma dei C .C . -di Tortolì 'in prOVIinci,a di Nuoro. 

'II capi,ta·no So lina's è il coma,ndante della stazione dei Carabi-
nieri , di <Lanusei. ' ' 

L'applicazione di questo dispaccio ha 'portato a""ar:re'sto di otto 
compagni; è Il'appl ~cazione p.ura e · semp,f,jce ,del fermo di polizia . 

,II mini'stro Cossiga, .J'artefice deHa fuga di SpoclJloci, può essere 
soddilSfaUo. 

- '. 

Domeni-ca 6- JLunedì 7 giugno 

vatore. Paceco (TP) - Orq 
18,45, Violante Salvatore q 
Natale ' Randazzo avv. del 
Soccorso Rosso, Vitt'0lici 
(RG) . Ore 20,15, FranQ( 
Fossati. Ragusa - Dalle ~ 
alle 16 a Radio Ragusa 
104, intervento di L.e. Mi 

, l~~ (ME) - Ore 19,45, c~ 
ffilZIO. Bonpensiero (CL) ' 
Ore lO, Lillo Montan;1 
Monte d'oro (CL) - Ore lY 
Mario Cassetti. MilenJ 
(CL) - Ore 18,30, Edmo~ 
do Sanfiilippo. Campofl'all 
co (CL) - Ore 20 Lill 
Montani Gustini (S8) _ 

to. SllUlal (SS) - Comiz' 
di Michele Colafato. 

LUNEDI' 7 
Cuneo - Ore 17,30, . 

D 

ASSEMBLEE, DIBATTIT'I, CO'M'IZI 
P.zza Europa, Ad-riano S 
fri. Susa (TO), - Ore 2 
P.zza 4 Novemb-re Ad', 
no Sof:ri. Milano,' Beg 

A TUI:TI I COMPAGNI 
Gli avvisi per i comizi si 

si accettano solo se comu­
nicati entro le ore 14. ' 

DOMENICA 6 

Pinerolo (TO) - Piazza 
Facta, Ore 21, Adr,iano So· 
fri. Milano - Cinema Argo, 
Ore 9, L Maragno. Astra· 
bella - Ore 11,30, Bolis. 
Bellusco . Ore 10,30, Corti, 
Vigevano - Ore 15; Bolis" 
Abbiategrasso Igav occu. 
pato, Ore 16, Bolis. Mon­
luè - festa, Ore 19, Rosta· 
gno. Prezzo - festa e _ co­
.mizio, Ore 16, Rostagno. 
Milano - piazza Tirana, fe-­
sta di D.P. 17,30, Palmieri. 
Sesto S. GiQvanni . Via 
Pisa al Gescal Ore lO, Ro­
stagno. Milano . piazza u­
dine, Ore 10,30, Palmieri. 
Milano - piazza Risorgi­
mento case occupate - Ee- ­
sta e dibattito, Bolis. A­
gràte, Ore 11, Antonuzzo. 
Seregno - festa e comi­
zio, Rostagno. Cesano Ma-
derno, Ore 10, Di Rocco. 
Lallio (BG) - Ore lO, Ro­
berto Porta. Spezzano 
(BG) - Ore 11; Roberto 
Porta, Bonate Sopra (BG)­
Ore 18,30, Fabio Salvioni. 
Capriate (BG) _ Ore 11, co-' 
mizio, Berzo S. Fermo 
(BG) - Ore 11, Macchi e 
Bruno Porta, Casazza ',(BG) 
are lO, 'Bettoni e Bruno 
Porta. Monasterolo (BG) -
Ore 16, comizio. Castelroz­
zone (BG) - Ore 11, comizio, 
Romano' Lombardo (BG)­
comizio e mobilitazione di 
LC e DP dalle ' 10 alle 12 
per LC Fabio Salvioni. Za· 
nica (BG) - Ore 19, comi· 
zio, Palazzolo (BS) - Ore 
10,30, Massimo . Novelli. 
Urago (BS) - Ore 19, Mas· 
simo Novelli. Broni (PV) · 
Ore 10,30, Bolis e De Gr1lda. 
Stradella (PV) 7 Ore 11,30, 
Bolis e Pinchera del Co, 
mitato Vietnam, Castiglio. 
ne (MN)· - Ote -lI, comizio­
LC e AO. S. Bonifacio 
(VR) - Ore 10,30, in Riazza 
Costituzione, Zavagnin. No. 
venta Vicentina (VI) - Ore 
12, Enrico Marchesini. 
Cimone (TN) - Ore 10,30, 
Esilio Carbonari. Carniga­
(TN) - Ore 11,30, Esilio 
Carbonari. Mezzolombardo 
(TN) - Ore 11, Marco Boa· 
to. Mattarello '(TN) . Ore 
11, Claudio Scassia e Ma· 
rio Cossali. Fembra (TN)­
Ore Il, Sergio Fabrini. 
Roncenio Valsugana (TN) _­
Ore 10,30, Gianni Bertol­
di. Telve Valsugana (TN)­
Ore 10,30, Luigi D:Annai 
Pellizzano (TN) - Ore 16,30, 
Marco Boato. Caldes (TN)­
Ore 18, Marco Boato, Ter- ' 
gme (TN) - Ore 20, Sandro 
Canestrini, Mezzacorona 
(TN) - Ore 20,30 . Marco 
Boato. Forni di Sopra 
(UD) _ cinema Ancora, di­
battito di DP, per LC, Gui­
do Crainz. Gorizia - Ore 
11, comizio ' a~ quartiere 
Sant'Andrea. Ventimiglia 
(1M) - Ore 10,30, mercato 
dei fiori, Luigi Luchetti. · 
Capannori (LU) - Ore Il,30, 
Bachetta. S. Maria a Mon· 
te (LU) - Ore 12, Taglioni./ 
Donoratico (PI) - Ore 21 , 
comizio. Fariglia (PI) _ Ore 
11, comizio. PoIltoferraio 
(LI) - Ore 18,30, comizio, 
Portoazzurro (LI)_ Ore 
21,30, comizio. Chiuscino 
(SI) - Ore 18,30, Bianciardi 
e MasottL Castelnuovo 
Berardenga (SI) - Ore 18, 
V-iani e Ricci. AsCÌano (SI) . 
Ore 21 , Bagnai 'e Ricci. Ce­
tona (SI) - Ore 18,30, Ti· 

I gli e Orlandini. Buoncon­
vento (SI) - Ore 18,30, Dino 
Castrovilli. Torrita (SI) . 
Ore 11 ,30 ~ Tigli e Orlano 
dini. Fugaccio (FI) - Ore 
11. Piazza Montanelli, Bu· 
gliani. Certaldo (FI) - Ore 
18, Marini. Poggio a Caia· 
nò (FI) - Ore 11, Piazza XX 
settembre, M, Tecla. Sca­
teria (FI) - Ore 11 , Piazza 
<Jel comune, Ragusa. Em· 
poli (FI) _ Ore 18, Giovanni 
Giuntali. Nocera Umbra 
(PG) - Ore 14,30, Luigi'Ram­
botti. Colfiorito (PG) - Ore 
20,30, Luigi Rambotti. Pon­
te Felcino (PG) _. Ore 11, 
Baldelli. Gubbio (pG) - Ore 
18, Baldelli. Campli (TE)­
Ore lO, Paolo Cesari. S. 
Pietro di Isola (TE) . Ore 
18, Giacomo De Bartolo­
meis. Fano a Corno (TE) -
Ore 20, Giacomo De Barto­
lomeis. Tocco Casaura 
(PE) - Ore 19, Maddalena 
Cenni. Casalguida (PE) -
Ore 18, Paolo Cesari. Ca­
stiglione (TE) - Ore 20, Do­
natella Pennetta. Schiavi 
(CH) - Ore 16,30, Gino La­
'viola. Gi~ova (TE) -
Ore 20,30, Mario Farfalli· 
ni. . Atessa (CH) . Ore 20, 
Giannico e Cesari . Pineto 
(TE) - Ore 19, Santilli. Fran. 
cavilla (CH) - Ore 19,30, 
Maisto. Amaseno (FR) 

Ore 11, Lisa Foa, Virginio Arcore - Ore 13, Galbus 
Panici. Ceccano (FR) - Ore ra e Maragno. Milano 
19, Lisa Foa e Virgilio Pa- Ore 21, TeatTo dell'Art 
nici. Frosinone - Ore 20,30, diba1tito sui vincoli inte 
Lisa Foa; Virgilio Panici, nazionali , promosso 
Parlanti e un dirigente del D.P" parlano OrtoIev. 
MtLS. Roma - Alla CIVIS, Gorla e Migone. Milano 
dalle 18 alle 21, dibattito' Ore 21, piazza Bergarn 
con Enzo D'Arcangelo, Vano assemblea Antunuzzo. ' 
zi i Di Marco. Palestrina lano, Dalmine - Ore 12 
(Roma) - al boschetto di Antonuzzo. Milano C~ 
viale della Vittoria,. festa mone di Binzago 'Di Roq 
popolare ore 11,30, dibat. co. Milano, Astr~ Alfa ~ 
tito sulla condizione gioo qarbagnate - Ore 18, Fei 
-vanile con Enzo D'Arcan- n e Antonuzzo. Biagglj 
gelo e Elvira Santarel- . Autobianchi - Ore 18, cas_e4 
li. Ore 18, dibattito suÌ go- . il'!a occupata, Rostagno~ 
verna delel sinistre con SIO Autobianchi - Ore 1 
Paolo Ramundo. Roma. Rostagno, S. Giuli ' 
Ore 18, a Villa Palladini, (MI) - Ore 21, Rosta 
(9<> Km ' Cassia) festa dei Montenéro (LI) - Ore 1 ~ 

. . . . El' Ilio Barontini. Anagni ( fa 
gIOVanI, mterviene VI- _ Ore 18;30, comizio L.C, è 
ra Santarelli. Santerasmo MLS, Vitrginio Panici. Zal 
(NA) - Cinema Embassy tin (F fi 
dibattito con . Fiorenza, ren o E) - Ore ·20 u 

" mizio, L.C. e MLS Vir 600 
Vasquez, Pugliese. arsano nio P.anici. VoI simti ( rag 
(NA) '- Ore 17,30, Russo, De - Ore 20, P,zza CentraI cor 
Santo, De Pascalis. Napo· comizio. Montalbano Jo sen 
li - Ore 19,30, Piazza S. Vi- co (MT) _ Ore 21 P. ca 
' tale, Pinto e Indovina. Rondinelli, comizio: S pri 
Marcianise (CE) - Ore 11, zano Albanese (CS). anI 
Mimmo Pinto. Portici , 18, Enzo Piperno. Ro . lO 
(NA) - Ore 19, Paolo Bro- . no (eS) - Ore 20, Enzo dal 
gi, Coppola, Perotti. Erco- perno., Montalto (CS) _ ° alti 
lano (NA) - Ore Il , Fioren· 18, Feli<;e Spingola. Re te 
za e Russò Spena. Castel- (CS) · - Ore 20, Felice Sp' pag 
lammare (NA) - Ore 11,30 gola, Barletta (BA) _ ,def 
Dentice, Catalano, Menè- 20, Zaccagnini e ' Panta beh 
gozzi. Villaricca (NA) - Milazzo - Borgo (ME) D 
Ore 10,30, Sarracino, Iervo- Ore 20, co.mizio. Milazzo pag 
lino, Nardone. Calvizzano Vaccarella(ME) - Ort} i I 
(NA) - Ore 19,30, Sarraci- comizio. ~ terl 
no, Nardone, Vicino . . Con- API 
tursi (SA) _. Ore 18, Piazza laVI 
Garibaldi spettacolo dei , giul 
gruppi teatrali -De Sanctis MILANO bUll 
e Botteghelle, Ore 20,30, pia! 
parla Gaetano Milone. Ba~- Radio Canale 96, ore 
tipaglia (SA) _ comizio, trasmissione autogestita D 

D.P_, parlano Rost zat( 
Ferrelli. Avellino - Olie 20, Go l Fi't te 
ai giardini pubblici. An- ' r a, e on O. : 

tonio Venturini e ·Gabriel- VENETO d per 
la Rossi, Rossano (CS) - Trasmissione giorn ven 
Ore 20, Enzo Piperno e Fe- radio regionale di D.P. _ 
lice Spingola, Longobuc- nedì 7 ore 14,30. PaTla 
co (CS) - Ore 18, Felice Marco Boato, saranno pn 
Spingola. Corigliano (CS) - sentati il pro.gramma e 
Ore 18, Enzo Piperno. S. c~ndida~. di Le. ' per 
Giovanili in Fiore (CS), - c~rcoscnzlOne Venezia T 
Ore lO, Felice &pingola. viso, Padova, Vicenza' R 
Accorua (CS) - Ore 19,30 - v.igo. ' 
Settito, Botrlèello-Cropani ROM 
(CS) _ Ore 19, ISA. Apriglia- ' A 
no (CS) - Ore 11, Enzo Pi- Radio Rilll 99,2 Mej 
perno. S. Angelo le Fratte Hertz, incontro con i ca 
(PZ) _ Ore 21, Teatro Ope- didati di Lotta Contin 

.' N - . (M nella ' lista di Democra 
raIO. avaSlfl T) - ,Ore Proletaria. Lunedì 7 da 
21 - piazza Centrale, . comi-
zio. Altamura (BA) _ Ore 22 alle 24: interverram 
20, Marcello Pantani e Lo. Lisa Foa ed Enzo D'Arca: 
r'enzo La Stella, Castrigna- gelo. ' 
no dei Gréci (LE) - Ore 21, TORINO 
Rocco Garrapa. Fasano Domenica 6 OI'e 9 il O 
(BR) - Ore 21, Michele Boa· .bassana, ~ssemblea dibl 
to. ,Torre S_ Susanna (BR) -' otoal cmema -Modern 
Ore 20,30, Michele Boato. partecipa Enzo Di Ca! 
Bolognetta '(PA): ore 19, gero. 
Pino Tito. Marineo (PA): , Martedì al GazzettÌi 
ore 20, Pino Tito. Campo Regionale Piemontese, 111 

Felice (PA) . Ore 17,30, Gi- smissione elettorale 
no Bonomo e Giorgio Tes- Lotta ContJinua per D .. P, 
sitore. Collesano (PA) -
Ore 19,30, Gino Bonomo e ROMA 
Giorgio Tessito.r~. Altavilla Lunedì ore 18 in via d 
(FA) - Ore 11, Tessitore e gli Apuli. Attivo delle co 
Anastasio. \ Castelb u o n o pagne. O.d.g,: andamen 
('PA) - Ore 19,30, Fran~a del lavoro in questa ca! 
Cangelosi e Antonia Ama· pagna eletto.rale. 
della. Castellano Siculo TORINO 
(PA) - Ore 18, Giovanni Ali-
berti e Mario Romeo. Ge- Convegno dei CPS lUI Le 
rasi Siculo (PA) - Ore 20, dì 7 ore 15,30 in sede d 
Giovarmi Al,iberti e Mario terrà l'ultima riunione, eg 
Romeo. Bisaquino (PA). O.d.g.: il secondo dO( cam 
Ore 19, Mariannjl. Bartoc- mento dei CPS. min 
ceHi e Matteo Cangelosi. MILANO al ,I 
Chiusa Sclafani (PA) -
Ore 20,30, Marianna Bar· DòrrÌenica 6 ore 21 in pacI 
tocce1li, Matteo Cange1osi. Santa Maria al centro la f 
Giuliana (PA) - Ore 22, ciale occupato-o CoorCfu qua! 
Matteo Cangelosi e Ma- ' mento unitario degli ol'! Ade 
rianna Bartoccelli. Ribera nismi' giovanili. , O.d 
(AG) - Ore 19, Giancarfo campagna contro l'eroÌJl tuttI 
Marchesirui. Marsala (TP) coordinamento delle ca> genI 
- Ore 11,15, Violante SaI- occupazione dei giovani ad i 

no, 
.------~----------------------~ Q 

SUttA F'ESTA DI ,ROMA 
I Circoli de.! Proletariato Giovani,le di Roma 

informano che la festa cii 'Villa ,Doria Panphlli 
inizierà, tempo permettendo, domenica e pro.se 
guirà comunque nei due giorni successiV'Ì. E' con' 
fermava la partecipazione ,di tutti i gruppi. Ì]Zatra' 
li e musicali già i!nqunciati (Carn:ondere de.! Lazio, 
Massimo Urbani, Nacchere Rosse, Toni Bs-posito, 
Folk/ Magic Band, Cooperativa Majakovskij, Gran' 
de Opera dei Burattini, ecc), 

Invitiamo tutti i giOvani romani a venire alla 
festa e ad informare tu,tti i . compagni delle nuO­
ve date fissate. 

.... 

l'ORINO; scuola media Peyron: boccianO 
un ragazzo di undi,ci anni per una parolac­
cia rivolta a lorsignori~ 

NAlPOLl, scuola media Pascoli: uria clas­
se è stata div'isa in due. , Tutti i figli di 
proletari bocciati. Promossi gli altri. 

Gli altri sono tutti più intelligenti? 

Facciamogilelo vedere il 20 . giugn~. 
Bocciamol,j senza pietà. Sono solo ull 

pugno di sfruttatori. 
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MLLANO, 5 - 2 anni 
fa la compagna Andreina 
è stata licenziata dalla 
Zambeletti per · aver ri­
fiutato il tr.asferimento a 
600 km di distanza. Ma la 
ragione vera è un'altra: 1-a 
compagna Andreina ha 
sempre lottato in fabbri­
ca ed è stata sempre in 
p.rima fila. Dopo quasi due 
anni di lotta Andreina il 
10 giugno sarà giudicata 
dal tribunale che, come le 
altre volte, sarà daLla par­
te del padrone e la com­
pagna sarà but'tata fuori 
definitivamente dalla Zam­
beletti. 

"Perchè mi h,anno licenziato" litica. 
Infatti per 20 anni ho 

votato PCI e lo votavo pur 
non -riconoscendomi come 
!persona coinpleta. Voglio 
dilre che votavo come 
cittadina, come compagI).a, 
non come donna. e dicevo: 

nta 
lE) 
lZZO 
~ 

Ire 
ita 
t 

Difendiamo questa com-o 
pagna e tutte le donne che 
i padrorii vogliono sbat­
tere fuori dalle fabJ>riche_ 
Appuntamento per tutte le 
lavoratrici per giovedi, lO 
giugno alle ore lO al tri­
bunale, sezione lO, teno 
piano, via Freguglia. 

Da alcuni giorni Baran­
zate è tappezzata di scrit­
te: « Zambeletti attento 
per AndI'eina fischia il 
vento »; « Il lavoro è un 

In un'intervista la compagna. Andreina, di 48 anni, 
. i.mpiegata della Zambeletti di Baranzate (MI), 

racconta la sua lotta in fabbrica, la sua pratica 
femminista, la sua scelta di votare 

Democrazia Proletaria 

diritto di tuf;te le donne »; 
« Andreina devi restare 
alla Zambeletti ». Abbia­
mo parlato con Andreina. 
per farci .raccontaTe la 
storia del suo licenziamen­
to, ma soprattutto la sua 
storia di donna in lot'ta 
da 30 anni per il suo di­
rit,to al lavoro e alla vita. 

. « Sono comunista da 30 
anni; da quando hanno 
ammazza,to mio padre 
perché era antifascista. 
Non ho mai avuto tessere, 
sono 'sempre stata dove 
c'erano le lotte e questa 
è -la mia tessera. 

Ho fatto lavarl di ,tutti 
i tipi, prima a Roma, poi 
sono emigrata perché qui 
non trovavo lavoro. In 
America, a New York hQ 
lavorato in fabbrica alla 
catena di montaggio, ' poi 
ho fatto la cameriera e la 
domestica, quando non ce 
l'ho fatta più sono torna­
ta, ma a Roma era peggio · 
di prima. Sono venuta a 
Milano tre aI1[}i fa e sono 
venuta alla Zambeletti 

Mia figlia dice me fem­
minista lo sono sempre 
stata, .difendendo sempre 

la mia dignità di donna, 
ma non sono mai riusci-
ta . a vivere perché ero so­
la. Intendo dire che quan­
do succedeva qualcosa in 
fabbrica la si lasciava geo 
stire al sindacato come se 
fosse solo· un problema di 
combattere il padrone, un 
problema uguale per: gli 
uomini e le donne. Per me 
liberarsi non vuoI dire so­
lo avere .la paTità salaria­
le ma cambiare i rapporti 
tra le persone, non mi va 
più di lasciar fare a.l sin-o 
dacato e staI'Cene tra noi 

An.che ~ a l' scuola 
la "materia 
donnesca"! 

Parla Angela una studentessa di un profes· 
sionale di ;Roma: « Vado alla scuola - per mae­
st-re d'a~ilo Montessori, che fa parte dì un ente 
diretto da'Ila moglile di Moro. Naturalmente è 
tutta femmirnle. Sono stata costretta a scegI1erla 
perché ho bisogno di ,lavorare subito e questa 
scuola dura tre anni. Appena entmta a scuola 
però parlando con le a,ltre ragazze ho scoperto 
che invece lavoro non ce n'è perché· gli asili 
comunaLi sono pochi. O riesci ad essere assunta 
a 100.000 lire al mese in un isti.tuto religioso (e 
a me non va perché so com.e trattano i bam­
bini) o finisci a foare la baby sÌ'tter dove sei 
oos tretta a fure anche i lavori di casa, ti llIIllÌ­
liano e ti pagano quello che pare a loro. altre 
a.Ile materie normali studiamo iI metodo montes­
soriano, pedagogia, economia domestica, religio­
ne. ,per economia domestrl.ca che qui è chiamata 
« mlaTeria donnesca» siauno costrette a fare tutte 
cose inutili: .~alVOri all'uncmetto, o ai. ferri·, scar­
pette per bambini ed i . « bavaglini montes'Soria­
ni» -che di tanto parrtioolare hanno che « non 
soffocano i 'bambini, ». All'esame abbiamo quattro 
ore per fare uno di questi lavori che vie.ne estrat­
to a sor!'e. Bocciano moltissimo e sopratt'l1Ho 
su queste materie: Anche religione è una mate­
ria d'esame. DobbiJamo preparare del matelliale 
didattico cdlorando disegni di abiti o oggetti ec­
desia·stici.. lo sono esonerata, ma sono svantag-

donne, durante le JòHe, 
come succedeva U!IJ.a vol­
ta, 8 ore al giOTllO a .rac­
contarci barzellette. Vo­
glio affrontare anche tut­
ti i problemi della vita. 
Per questo da settembre 
partecipo alle riunioIllÌ del 
collettivo femminista di 
Quarto Oggiaro. Ma anche 
qui ci sono stati dei pro­
blemi. Secondo me c'è 
sempre una divisione tra 
quello che si discute nei 
colletti VIi femministi (con­
sultori salute, sessualità) 
e quello che poi si fa nei 
quartieri o nelle fabbri­
che. Come se le due op­
presioni, quella sul lavo­
ro e quella dell'uomo sul­
la donna, fossero sempre 
~eparate. 

Mi sembra che questo 
sia anche il problema del 
rapporto tra le donne e 
le elezioni e più in gene­
rale tra le ·donne e la po-

Ma perché votare che poi 
ci passa tutto sulla testa? 
Oggi voto DP; anche oggi 
sento che non ho un pro­
gramma elettorale come. 
donna però sempre di 
più sento che quando mi 
licenziano ·non licenziano 
solo la lavoratrice ma 
anche la donna, cioè la An­
dreina tutta intera. 

Se mi fregano, fregano 
tutta me stessa. Allora 
anche quando voto, voglio 
esserci tutta, non votare 
DP come rivoluzionaria e ' 
la donna lasciarr-la da par­
te. Per questo penso che 
le donne nelle elezioni ci 
devono stare fino in fon­
do : la possibilità che il 
comunismo non cambi so­
lo le condiziona mateTÌ'ali 
ma anche i rapporti di­
pende soprattutto da noi. 

giata p!;;:rché religione conta per -la media e quàn­
di incide sul punteggio finale che ci attribuiscono . 
quando usciamo da scuola. 

Quest'anno abbiamo cornindato a lot'tare per 
Ìll quarto e quinto anno con molte paù difficoltà 
che per gli altri istituti professionali perché non 
siamo considerati né una scuola magistrale, né 
professiona'le. ILe studentesse parllecipavano aJla 
lotta ma non ,tutte erano coinvcMe. Anch'io ffilÌ 
sentivo coinvoha parzialmente anche se parte. 
dpavo molto e poi siccome paI11avo alle assem· 
b.lee ntei confronti delle -aJltre studentesse mi sen· 
tilVo come « porbatI"ÌCe » della sapienza e non mi 
piaceva. Quando a:bbi'll!ffio cOffilÌnciato a parlare 
della condizione della donna è cambiato · tutto. 
Pa-l'lare -'di noi, della famiglia, dei rapporti con 
il ragazzo, di come vivevamo la nostra sessua· 
li-tà, del .fatto che non poteVll!ffiO uscine, o anda­
re a-Me manifestaZiioni', questo sì che ci coinvol· 
geva tutte. 

Ognuna si riconosceva imme4iatamente nei 
problem!i delle altre, non c'era la « più brava », 
'tutte ·a;y",·vamo qua.lcosa da darci, i raipport1 tra 
llIOi cambiavano. Da1loa voglia di parlaTe con 
tutte le altre studentesse (siamo 1000) è nata 
l'esigenza di fare un consultorio ne11a scuola: ci 
sil3JlTlo prese un'aula scontrandoci col preside, i 
professori reazionari ed i genitori, ma l'abbiamo 
spuntata e abbiamo continuato a riunirei. 

. . 
l/avori che 
ci . offrono ..• : 

LOTTA CONl1lN UA - 3 

... i/ nostro 
programma 
di disoccupate 
organizzate 

Le don'ne d·i·socc·upa'te organizzate, di Mentecalval1io, Wco Din­
que Santi, Miano, Ste N a., S.C. A,re'l1a 'sottolineano fimpor:tanza de1 
fatto ohe. dopo 'un anno di ~otlta dei Disoocupati organizzati si va­
dano formando a Napoli l'iste con sole donne. 

Ques.to avvien'e perché: J. , ,- , 

1) finora le' !po'che donne 'Comprese nelle Iliste deli disoccupati 
organizzati non 1S00no 'riuscite a far lSen.tli·re ,la loro presenza e i ,loro 
interessi ·non sono 'Stati portati avanti, 

2) ,solo se 'l'e donne Si ri,trQl\lano insieme e si organizzano auto­
nomamelÌlte possono superare ,i. laro prolblemi spec'i,fiCli e impor:re 
i loro intere·s'si. 

Le ,donne di-soCicupate olrganizz·ate in liste proprie s·i q-,iconosconò 
nel movimento generale dei disoccupati or:ga Ili zzatli ericonos'cono 
come 'Ioro riferimento la CGlil-OISL"UIil. 

Lottano per l'e.stens.ione e ·Ia general'izzazione del movimento 
delle ·donne 'disoccupate organizzate ' e pongono i seguenti punti 
della loro piatta'forma: . 

1) di,ri!l:to delle donne a 'Un -po'sto ·di 'lavoro stab'ile 'e sicuro, 
2) 'Iavoro precario 'Produttivo in attesa di un posto st.abi·le, 
3)" estensione ,dei 'Serviz~ 'sociali (asiH nido, merJIse, S'Ouola a 

tempo pieno nei quartie~i). 
Riguardo a.N'awiamento a'i pos,ti di la,voro, riunite tutte· ,insieme, 

deci,dono dhe esso a-vvenga non secondo l'ordine oronologi,co deNe 
I,iste, ma seconldo ·i1'P'rincilp:io de·lla ,l'i·sta, di ,lotta. 

l,n riferimento speoifico aHa Jlotta del Poli'CIinico,esse dee'i,do­
no 'ohe se si sbloccano i posti di lavc;>ro essi voo'ano a chi sta 
lottando. 

La caccia ai voto delle donne è uno 
degli aspetti più vistosi di questa 
campagna elettorale. L'elettorato fem­
minile era sempre stato molta fedele 
al . proprio partito, ra,ppresentava un 
pacchetto di voti sicuri. (Del resto 
la fedeltà non è' forse la principale 
qua~ità che si richiede ad una donna?). 
Adesso non è più così, sta cambiando 
tutto: una grande crisi sta sconvol­
gendo la società, in ogni campo, fino 
ad investire /a vita privata di ciascu-

Una rivoluzione che è già cominciata vidui, flella coppioa, neN'amicizia, nel!.' 
amore. Una rivoluzione che è già co­
minciata. 
- Questa radicalità, questa profondi­
tà della nostra lotta è .foncompatibile 
con -; programmi elettorali dei partiti 
riformisti che ci offrono la «parteci­
pazione,. negN enti locali, nei con­
sigli d,i quartiere, in quelli scolastici, 
o nei consultori. Certo è un passo 
avanti rispetto a/./'esclusione secolare 
e storica delle donne, ma ancora ·una 
volta · dietro la partecipazione si na­
sconde una forma di delega o al mas­
simo di cogestione. Noi voghiamo de­
cidere collettivamente, nelle nostre 
strutture, su tutto 'quello che ci ri­
guarda imponendo gli asili e le scuole 
a tempo pieno per i nostri figli, sol­
levandoci dal lavoro domesUco (la 
richiesta di un fondo nazionale per la 
socializzazione del lavoro domestico 
va in questo senso) gestendo da noi 
i consultori, decidendo da noi come · 
e se abortire ... 

vani. 

ma 
bili 

zio, 
~to, 
tali· 

las­
di 

no. 
Questa crisi è sotto i nostri occhi: 

~ono i prezz,i che salgono alle stelle, 
Il lavoro che manca o è imboscato, 
le case che non ci sono, i padroni che 
Portano i soldi all'estero, i giovani 
Condannati alla disoccupazione o a la-
vorare per quatfro soldi a rischio del­
la propria vita in fabbrichette come 
~~el!a di Casavatore dove tre ragazze 
glcvanissime sono morte bruciate vi­
Ve. 
. Ma questa crisi è anche qualcosa 

di più e di diverso: sono i bambini 
che dalla più tenera infanzja subisco­
no la vjolenza di una situazione fa­
miliare insostenibile fino a morirne 
- e sono ormai troppi gli episodi -; 
sono le donne ridotte al rangq di 
Premio sessuale, donne violentate, se­
V~zjate, massacrate, prodotto ultimo 
dhl una ideologia borghese e maschile 
c e considera le donne dei puri og­
~etti messi a disposizione, da usare 
a Sopraffare. 
. ! utto questo. non avv.iene per caso:. 
e
h
ll frutto di trent'anni di un regime 

c e ha iI volto corrotto e osceno dei 
Ilotabili del partito democristiano, u-n 

ull re' glme che ha perpetuato e aggra-
Vato l'oppressione secolare delle don­
ne e nello stesso ha strumentalizzato 

con la chiesa e con la paura ,il voto di 
una graJ?de massa di elettorato fem­
min.ile per mantenere al potere un 
manipolo di sfruttatori. 

Ed ora questo regime ci viene a 
dire - è scritto nel programma elet­
torale delfa DC - « che la presa dJ 
c6scienza da parte della donna dei 
suoi diritti e del suo valore, deriva 
in gran parte dall'impulso dinamico 
impresso aMa società italiana dalle 
scelte politiche che hanno visto la 
DC forza protagonista e determinan­
te ". 

Queste scelte le 'Conosoiamo: il 
loro ultimo esempio è il voto al Par­
lamento con i fascisti contro la legge 
sull'aborto, in nome della difesa del­
la vita del nasoituro. Si preoccupano 
molto della vita del feto, ma calpe­
stano quella dei bambini: -dove sono 
gli asili nido, le scuole materne? come 
funzionano queMe che esistono? 

Per sostituire una legge sul diritto 
di famiglia fasoj,sta che vuole la don­
na ;'nfer.iore af.!'uomo, con un'altra che, 
se pure ha cancellato le ignominiose 
formule legali di dipendenza della 
donna dall'uomo, ha mantenuto nei 
fatti Ila nostra subordina:z.ione, ci 'so­
no voluti trent'anni. Ancora adesso le 
donne sono pagate molto meno degli 
uomini, . sono condannate al licenzia­
mento quando si sposano o restano 
incinte, sono ile maggiori destinatarie 
del lavoro nero, sottopagato, a domi­
cilio .• Per le ragazze che studiano esi­
stono ancora le scuole professionali 
femminili, dove si insegna scientifi-

cemente il. mestiere di donna. 
Ma la maggioranz,a de/./e donne con­

tinua a non ,lavorare ufficialmente, 
pioè ad ammazzarsi di- fatica per por­
tare avanti un bilancio famigliare che 
non quadra, assorbita dal lavoro do­
mestico e dall'a/./evamento dei figli. 
Tutto ciò è sempre stato considerato 
il « destino naturale» della donna. 

Abbj.amo cominciato a ribellarei: 
nelle fabbriche dove ci vogliono li­
cenziare, occupando le case e le scuo­
le; siamo state alfa testa della lotta 
per l'autoriduz,ione de Ne tariffe pub-

Il compagno Lenin ha scritto che lo 
stato socialista avrebbe dovuto essere 
così semplice, che anche una massaia 
avrebbe potuto esserne a capo. Noi non 
siamo d'accordo con il compagno Lenin, 
in un particolare: non vogliamo che esi­
sta più il mestiere di massaia. 

bliche e contro i.I carov.ita. A Torino, 
a Roma, a Napoli, e in molti altri po­
sti ci siamo organizzate come disoc­
cupate. Abbiamo lottato negli ospe­
dali contro una medicina che sfrutta 
il nostro corpo, contro quei medici 
che si ingrassano con gf.i aborti clan­
destrini, ma di fronte al,la prospettiva 
di una legge scoprono improvvisa­
mente di avere una morale. Abbiamo 
occupato dei locali per farvi i nostri 
consu.!to"i autogestiti; -abbiamo anche 
occupato, come a Milano, del/e case, 
per dare un esempio a tutte le donne 
che vogliono vivere autonomamente 
dal/a famiglia ma non hanno la pos­
sibilità di trovare una casa. 

Soprattutto abbiamo comindato a 
ripellarci coscienti che proprio perché 
donne abbiamo ,il dinitto di far sen­
tire la nostra voce su tutto. 

Quest'anno abbiamo fatto manife­
stazioni, di sole donne, per l'aborto, 
libero gratuito e deoiso da noi. E era­
vamo in larga maggioranza giovani, 
studentesse: abbiamo portato nelife 
piazze M nostro rifiuto cosciente e 
collettivo di un destino che ci Vuole 
chiuse in casa, addette alla famiglia, 
costrette a sprecare le nostre energie, 
la nostra int·elligenza al servizio di 
qua/cun altro. 

E sull'aborto si sono scontra te due 
conce~ioni del mondo. La nostra, quel­
la che reclama Ja nostra libertà, Ijl no­
stro diritto a dec.idere della nostra 
vita; un'altra quella ci nega questo 
diritto, che ci espropria di ogni auto­
noma decisione. E' questa la distan-

za che ci separ(l dai parNti parlamen­
tà"i, da tutti, daNa DC che d.ice che 
l'aborto èun reato e ci condanna alI' 
aborto clandestino, ma anche dal PCI 
che dice che è la società. - un'entità 
storicamente mas·chile - e .non la 
donna a dover decidere del nostro 
corpo e della nostra vita. 

Questo regime ha i giorni contati: . 
ci sono voluti dieci anni di lotta inin­
terrotta per ottenere 'questo risul­
tato, noi donne abbiamo contribuito 
a dargli il colpo di grazia. Ora sono 
i protagonisti di questi dieci annoi di 
stor·ia a dover decidere come si esce 
daNa orisi in cui ci troviamo. Noi don­
ne dobbiamo decidere due volte. 

Cambiare la nostra condizione non 
vuoI dire solo dare il nostro contri­
buto decisivo all'abbattimento di que­
sto regJme, alla Jotta contro iV car~ 
vita per l'aumento dei salari, contro 
i licenziamenti, per avere una casa 
per tutti, per caociare i fascisti; è 
molto di più, vuoI dire combattere 
l'ideologia maschi./ista che è profon­
damente radicata nella testa degli 
uomini, anche dei compagni e dei pro­
letari; vuoI dire rompere l'oistituzione 
borghese della famiglia che ci tiene 
incatenate alla nostra oppressione, li­
berandoci dalla schiaVoitù del lavoro 
dorr:restico, da una maternità che ci 
costringe a vivere i figli come una 
imposizione e non come una gioia. 

Siamo noi donne, le schiave della 
vita privata, ad avere tutto da dire 
e da scoprire - e da rivoluzionare 
- nei rappor~i personali deglJ indi-

Tutto questo è in ballo anche ades­
so, in queste elez,ioni, ·in cui si decide 
la fine di un regime e la poss,ibNifà 
di un governo di sinistra, in cui si 
decide se ha ancora dirUto di gover­
nare un parUto che alle donne propo­
ne una vita di schiavitù, di mioS'eria 
materiale e morale e di repressione 
deNa nostra sessualità, o un governo 
a7 quale le donne possono imporre 
i loro obietttivi. 

Per questo non crediamo che qua.­
ste elezioni ci siano ,estranee o che 
è indifferente il partito di sinistra 
per il quale votare, come alcune com­
pagne femmmisfoe dicono. La presen­
za dé-i rivoluzionari e delle compagne 
femministe in parlamento è una ga .. 
ranz,ia anche per la nostra lotta. 
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CASAVATORE (Napoli) 

Morte di lavoro a 15 anni: 
a questo ci costringono 
i padron~ il regime DC 

Martedì sono morte An­
gela, Patrizia e Maria Ro­
saria, . .di 14, 15, 16 · anni. 
Lavoravano in una fabbri­
chetta .di 28 operaie tutte 
minorenni, tra i 15 16 anni, 
anzi una ne aveva 12, nes­
suna delle operaie era in 
regola. 

La fabbrica, -la 'Carmen 
Jeans era uno <scantinato 
di 35 metri per 50, un so­
lo ingresso, le finestre con 
le inferriate per difender­
si dai ladri, come am,ava 
dire il padrone Mazzola 
ora lati1ante. 
Qu~to scantinato era 

abusivo e l'ordine del pre­
tore di Casoria di. farlo ab­
battere 'non era stato ri­
spettato, natural·mente, 
perché Mazzola è legato a 
tutti i boss della specula­
zione edilizia che ha accer­
chiato Casavatone. 

In questa topaia c'erano 
scaffali pieni di <stoffa, 
secchi di colla, tutto ma­
teriale facilmente in1iiam­
mabile e le ragazze pote­
vano muoversi a stento 
senza aria né luce. Marte­
dì erano 5 le operaie in 
fabbrica; stavano facendo 
lo straordinario per raci­
molare qualche soldo ·in 
più; i loro soldi spesso 
sono gli Uillici fissd che en­
trano in famiglia. 

Patrizia aveva 14 fratel­
li, ed era orfana di pa­
dre; Maria Rosaria aveva 
il padre lice=iato dalla 
Angus, la fabbrica che una 
società multina21ionale ha 
liquidato, perché «rende 
di più}) il lavoro nero; 
Angela aveva il padre am­
malato e da tempo disoc­
cupato e la madre in o-

spedale. 
I pantaloni che loro fa­

cevano, costano 15 mila li­
re nei negozi, ne fanno 
6-700 al giorno; una mi.nie­
ra d'oro basata sul più 
bestiale sfruttamento. Ma 
questo non è un esempio 
isolato, tut,ta Napoli, o~ 
vicolo è. pieno di fabbri­
chette come questa; il pa­
drone ha magari 4 fab­
briche ognÙDain posti di­
versi, per ·tenere isolate 
le operaie, poterle lI'icatta­
re e faTe queUo che vuo­
le. Si parla .di 50, 100 mi­
la donne e bambini sfrut­
tati in questo modo ma 
nessuno ha mai fatto un 
censimento preciso, nessu­
no ha mai voluto affron­
tare e 'risolvere alle ra­
dici questo schifo. 

Tutto questo ha 'fatto 
sì che questi padroni con­
tinuassero ad ingTassare 
e a.d arricchire giocando 
sull'a paUTa che le ragaz­
ze hanno di peroere il .po­
sto di lavoro perché l'al­
ternativa è quella del la­
voro a domicilio o di fare 
le prostitute. 

Il lavoro a domicilio 
stesso non è come 'vogliò­
no farci credere «aT,tigia­
nato locale »; si fanno 
guanti scaTpe e borse per 
le grosse di1te, per la ca­
sa di moda Valentino ,per 
esempio (quella che lavo­
ra pér le donne ricche e 
famose) che oltre ai 400 
operai fissi in fabbrica, 
sfrutta centlinaia di don­
ne, di lavoranti a domici­
lio, per pagarli di meno, 
senza mutua, senza assi­
stenza, senza pensione; per 
esempio i famosi stivali 

di Valentino non sono pro-
. dotti in fabbrica (infatti 
non esiste il macchinario) 
ma nelle case dei vicoli 
di Napoli. 

Ma le cose stanno cam­
!:>ian~o. Moltissime opera­
Ie SI ammalano di poIine­
mte, una malattia che 
colpisce i nervi, paTalizza 
le gambe, le bTaccia, rende 
debolissime, provoca sve­
nimenti, la paralisi ai mu­
scoli intercostali con dif­
ficol:tà a respirare. Que­
sta malattia è provocata 
da una sosta=a presente 
nella colla che è tuttora 
usata in tutte le fabbrn­
che e fabbrichette e dalle 
stesse lavoranti a domici­
lio con grave rischio an­
che per i bambini. 

Le operaie colpite dalla 
polinevrite si sono organiz­
zate a gennaio in un comi­
tato, il comitato delle col- . 
lanti, che riunisce operaie 
delle fabbrichette abusive 
ma anche delle .ditte gros­
se ' come della Valentino 
perché il sindacato' non 
ha mai fatto nuna di rea­
le per ·loro. 

Francesca ci diceva ieri: 
«molte chiacchiere e ba­
sta anzi voleva che en­
trassimo dndividualmente 
nel sindacato e scioglies­
simo il nostro comitato. 
Noi abbiamo detto di no, 
la nostra lotta non la de­
leghiamo più a ' nessuno. 
Vogliamo: l'assistenza ma­
lattia, il controllo preven­
tivo nelle fabbriche, la re­
gistrazione della colla che 
s,i usa, il pagamento di 
tutto il salario non solo il 
60% deH'assicuTazione ma 
anche il resto che deve 

Parlano tre prostitute 
di Salerno 

SALERNO, 4 - Queste 
sono tre compagne del 
centro storico di Salerno, 
tutte e tre prostitute: En­
zina, 39 .atnni, cinque fi­
gli; Anna, 34 anni, due fi­
gli; votano PCI da sem­
p.re. Poi c'è Maria, 42 an­
TIIÌ, è di Lotta Continua. 

Una delle tre ha fatto 
46 aborti, ma non vuole 
che diciamo chi è. Tutte 
e tre hanno voglia di smet­
terla con questo mestiere 
e di lottare per un posto 
di lavoro stabile e sicuro. 

Anna: io vado cercailldo 
un lavoro~ ,La puttana non 
la voglio più falfe, perché 
n~n guadagno .più e poi 
rru sono SCOCCIata, tengo 
due figli che si stanno fa­
cendo grandi; un domani 
come facciamo? Qua non 
c:è .nessun avveniife per i 
figlI. Facendo la bidella 
!'infermiera, !'inserviente: 
l'avvenire per i ' figli è di­
verso. 

Ho cominciato 
che avevo 14 anni, 
è stato lui che 
mi ha messo sulla 
strada 

Enza: io ho cominciato 
a 14 anni, ero fidaIlZata· 
è stato lui che mi ha me;' 
so sul1a strada. Era un ca­
rabiniere. Quello che gua- , 
dagno lo tengo per i fi­
gli. Se devo stare con un 
uomo di prepotenza, non 
ci sto. Noi abbiamo molti 
fi!9li, non pensiamo all'a­
more, pensiamo solo a 
a laro. 

Posso guadagnare lO, 20, 
3q.000 al. giorno oppure 
mente; Cl sono giornate 
buone, e giornate cattive; 
a vo1te mi ritiro nemmeno 
con una lira, dipende dal­
la crisi;- come faccio a 
pagare 75.000 liTe al mese 
di. affitto, l'acqua, il gas, 
la luce? 

Enza: mio figlio si è 
sposato con una maestra 
che gli voleva bene ed è 
pass~t<Ì'sopra la vergogna 
che lO sono una prostitu­
ta. Non siamo sposate, so­
no figli di NN, un domani 
un figlio nostro si sposa, 
e gùi chiedono: e tuo pa· 
dre, e tua madre che fa? 
Che deve dITe mio figlao, 
che faccio la puttana? 

Anna: lo avevo 19 anni, 
ebbi una sfortuna con 
uno, è nato un. bambino, 
e con la spmanza di spo­
sarci mi ha messo sul 
marciapiede. I figli sem· 
pre col mio 'cognome, i 
figli restano a me. lo li 
ho fatto, io faccio i sacri· 
fici per loro, io me li ten­
go. Se poi un domani non 
mi vogliono riconoscere, 
Dio li benedica. 

Saluto i miei 25 . 
anni di lavoro; dò 
le dimissioni 
dalla 'mia sedia 

Enza: io ho un nglio di 
23 anni, che non trova 
nessun .posto, un aliTo di 
14 anni, che se un doma­
.rE. commette qualche co­
sa... dicono che è colpa 
della madTe che fa Ja puj:­
tana. lo faccio -dei sacrifi· 
ci per non fargli mancare 
niente. Gli dico: «vai a 
lavO!l'are» ma quando 11 la­
VaTO non c'è, e commetto­
no un furto, uno sbaglio ... 

Noi vogliamo lavoro, 
o per noi o per i 
nostri' figli. lo . volto la 
sedia, saluto i miei 25 
anni, e dò le dimIssioni 
dalla mia sedia, dalla mia 
prostituzione. 

La donna dedica 
spesso al suo 
uomo tutta 
l'anima e il corpo: 
e fa male 

Anna: osno rtanti .. magna. 
franchi (mangiano gratis); 
promettono mari e mon­
ti, vogliono denari e poi 
il posto non te lo danno. 

Enza: do ho avuto mia 
figlia malata e ho dovuto 
pagare 350.000 lire di ospe­
dale; che assistenza ab· 
biamo dal comune, dal 
sindaco Clarizia? 

Maria: la soliotudine mi 
pesa, a 42 amli, spesi fOr­
se male. La donna dedica 
spesso al suo uomo tutta 
l'anima e i,l cor.pO, e fa 
male. lo ho 42 anni e cer­
co anCOTa qualcosa che 
non ho mai trovato, o for­
se, quando l'hai. trovato, 
è impossibile pigliarlo. Ti 
fanno capiTe: mi piaci, ci 
starei con te, ma.:. c'è 
sempre un ma. 

Vorrei un lavoro, 
come qualsiasi 
donna umana 

All'ultimo momento, vor­
rei iTovare, come qual-sia­
si donna oivile e libera, e 
come una donna umana, 
un lavoro. Se avessi un la­
voro, un uomo onesto si 
avvicinerebbe più facil­
mente. Tanti anni fa era 
diverso, a volte capitava 
che uno che stava con 
una donna se .]a ifitirava, 
e le dava da vivere, oggi 
queste possibilità non ci 
sono, perché per gli uo­
mini stessi non c'è lavo­
ro. Anche se un uomo si 
innamora di una donna 
non si può permettere di 

Titirarla. 
Enza: sono rimasta orfa­

na di madre a 11 aillni, mÌo 
padre era imbarcato, !erava­
mo tre figlie femmine. 
Non si può dire che' ho 
veramente cominciato, io 
ero una bella guagldona, ho 
fatto la cameriera, cooo' 
scevo un uomo, ·mi piace­
va e glielo dicevo. 

I padroni si volevano ap. 
profittare di me, vedendo 
una ragazza sola. Una vol­
ta 'mi mettevano le .mani 
al culo, una volta da un'al­
tra parte. 

La prima volta che ho 
fatto l'amore sono andata 
con uno 'studente di inge~ 
gneria, era il primo mag­
.gio del 50; quella data per 
me fu fatale; io andai per 
passeggiare, iTe amici nli 
tennero e ,lui mi violentò, 
mi buttarono a terra, io 
non ci volevo stare, -io non 
capivo, avevo 18 anni; do­
po la chiusura delle case 
la questura faceva le re­
tate, e uno, due, tre, e 
quattro, un giOTno sono 
uscita pazza e ho scassato 
tutto in questura, ho spac­
cato la testa a loro e oli 
ho mandati all'ospedale. 
Sono andata in galera tre 
mesi; oggi in Italia, clì~ 
ruba un pacchetto di si· 
garette, fa lO anni di ga­
lera, chi ruba i miliardi 
come Riva, come Sindo­
na, va all'estero a godersi 
i miliardi fottuti a noi. 

Poi .voglio dire un'altra 
cosa: se una donna fa l'a: 
more con più di un uo­
mo è considerata una put­
tana, se un uomo fa l'a­
more con più donne, è 
un grand'uomo, è Uil1 latin 
10ver, è nu' ·latrina che è. 
All'animaccia loro! 

Anna: per i clienti non 
sentiamo niente, vogltiamo 
i soldi, è un lavoro come 
un altro: loro fanno ' più 
schifo di noi. 

Non posso fare 
l'amore col primo 
che viene 

Maria: 'certe volte i clien· 
ti non li gualJ'do nemmeno 
in faccia; non lo vedo pro· 
prio, come fossi una dro· 
ga.ta, poi quando mi sono 
scocciata nessuno mIÌ co­
manda, chiudo la porta e 
basta. 

Non provo niente, se 
quello si mette sopra e 
sta tre ore non mi fa ruen­
te, io lo schifo; a fa'r fa-

. more ci vuole tutta una 
preparazione, mica mi pos; 
so mettere a faJr l'amore 
col primo che viene. 

Vengono solo la sera per. 
ché durante la giornata mi 
scoccio; io non faccio 50-
100 mila ,lire al giorno, per. 
ché non ho proprio voglia 
di fare la puttana, non ce 
l'ho pTOpriO. 

mettere . il padrone. 
Vogliamo poi cambiare 

lavoro, non vogliamo che 
nessuna ragazza si amma­
li più come ci siamo amo 
malate noi. In ogni quar­
tiere dobbiamo far chiu· 
dere tutte queste fabbri­
chette schifose ma .per 
non Titrovarci .poi tutte .di_ 
soccupate vogliamo c0-
stringere il comune a co· 
struire dei capannoni per 
fanci delle fabbriche con 
tut~i gli ,impianti di depu­
raZIOne, con gli estintori 
con l'aria e con la luce: 
Vogliamo esscre ·ricono­
sciute operaie, avere iI 
contratto, l'assistenza me­
dica e il diritto a poterci 
organizzare senza essere 
alla mercé dei padronoini. 
Queste fabbriche devono 
dare lavoro a molte più 
-donne: invece di farci la­
vorare 12 ore in lO vo­
gliamo lavorare 8 ore in 
20, con un salario che ci 
permetta di vivere decen­
temente, senza stare tutto 
il giorno in fabbrica. 

Tutti i giornald scrivono ' 
fiumi di cose ora che tre 
ragazze hanno pagato con 
la krro vita; il sindaco di 
Casavatore ieri al funera­
le fingeva di piangere, ma 
alle ragazze, che ieri se­
guivano le bare, tutte que­
ste par.ole e tutta questa 
cOIIimozione non basta. 
Nessuno ha mai fatto 
niente per cambiare le co­
se ed è per questo che 
noi ragazze dei collanti ci 
siamo organizzate fra di 
noi e ' ci vogliamo ""eol!ega­
re alle altre donne ~h.e 
lottano per un lavoro sta­
bile e sicuro, come le di­
soccupate organizzate di 
Napoli, che stanche di a­
spettare all'ufficio di col­
locamento per ·un lavoret­
to precario e poi ricomin­
ciare la coda, sono andate 
direttamen.o1:e al policlini­
co: soùo la nostTa lotta 
farà uscire i posti di la­
VaTO ». In prima fila nella lotta per la casa e contro il carovita 

·'i .. ,;. '- -- '. , 
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"La mia malattia deve essere 
la vostra medicina" 

Sono le parole ' di un' anziana proletaria 
ad un'assemblea di donne a S. Caterina Villermosa (CL) 

una delle tante che, nei pa,esi della Sicilia, 
hanno cambiato il volto di questa campagna elettorale 

All'inizio questa campa­
gna elettorale ci aveva po· 
sto alcuni problemi, era' 
possibile:: una gestione au­
tonoma di essa per le com­
pagne femministe ma di 
Lotta Continua? Le alter­
native che si presentava­
no erano o una campa­
gna di pal'tito o una cam­
pagna diversa, dalle don­
ne alle donne, che però imo 
plicava strumenti nuovi, 
forme nuove di linguaggio. 
Questa contraddizione tra 
l'essere femminista e . 'mi­
litante del partito in .una 
scadenza elettorale, che 
per 'molte compagne è 
stata insormontabileed 
ha significato la totale 
inattività, per alcune di 
noi si è risoLta, almeno 
in parte nei nostri giri 
in ;tutta !la Sicilia, nei 
paesi dell'interno, quelli 
tradizionalmente più arre­
trati, di alcuni dei quali 
non conoscevamo neanche 
il nome. 

Ci siamo trovate di 
fronte ad un numero in­
credibile di iniziative au­
tonome delle donne che ci 
invitavano ad assemblee 
sull'aborto, sulla donna, sui 
rapporti con i propri ma­
rirti ed anche sul rappor' 
to con il -lavoro o meglio 
con la disoccupazione. E' 
stato così a Cinisi dove 
un gruppo culturale di 
ragazze e ·ragazzi ha orga­
nizzato ben tre assemblee 
sulla donna, sull'aborto e 
sul femminismo. 

Le donne hanno accu· 
sato il paese, l'iltteggia· 
mento di oppressione da 
parte degli uomini ed an­
che dei compagni nei loro 
confronti. Ma la cosa più 
importante è che dopo 
questi dibauiti è nata da 
alcune di queste donne 
l'esige=a di riunirsi in· 
sieme e di ritrovarsi da 
sole per cominciare a 
cambiare la loro esistenza 
nel paese. 

Anche a Mazarino, un 
paese della provincia di 
Caltanissetta nel centro 
della Sicilia, abbiamo sco­
perto che qualcosa camo 
bia proprio a partire dal­
le donne. La prima assem· 
blea indetta da un circo-

lo culturale organizzato 
dai çompagni del paese è 
stato proprio sulla donna 
in Sicilia e anche se con· 
temporaneamente nel pae­
se c'era un'assemblea e­
lettorale deJ['mlOrevole de­
mocristiano Ruffini, .più .di 
cento persone affollavano 
la sede del circolo, tra 
queste circa quaranta don­
ne, non molte hanno par· 
lato ' ma tutte applau~iva· 
no quando si parlava della 
voglia delle donne di af­
fermare la loro autonomia 
dall'uomo. 

Le donne nei paesi sono 
molto più isolate che nel· 
le città; prima magari le 
donne stavano sedute da­
vanti la porta di casa e co­
sì potevano .parlare con le 
altre donne. Adesso le ca­
se sono a più piani, ognu- / 
na al massimo sta sedu­
ta sul suo balcone, le più 
giovani studiano spesso 
fuori e quando . ritornano 
nel paese si sentono estra­
nee e anche se nelle cit­
tà dove studiano parteci. 
pano alla vita politica, nei 
paesi hanno paura del con· 
trollo familiare. Non c'è 
nessun luogo dove le don­
ne possano riunirsi, i bar 
sono tutti degli uomini, 
i circoli anoora di più. 
Anche le strade sono de­
gli UOmInI, infatti una 
donna dopo che ha finito 
di lavorare in casa può 
andare a passeggiare nel 
corso se è con il marito 
o con il fratello altrimen· 
ti nel paese viene additata 
come una che «'un avvi 
che fari" (non ha niente 
da fare). 

Anche qui dopo l'assem­
blea le donne hanno volu­
to indire una riunione 
soltanto fra loro. Ma gli 
episodi più entusiasman­
ti di questo giro sono sta­
te le riunioni di un grup­
po di donne a S. Caterina 
VIllarmosa, la riunione di 
una trentina di donne di 
Luppa Sicula; un paesino 
di tremila abitanti scono­
sciuto alla quasi totalità 
dei siciliani. 

La riunione a Santa Ca­
terina è parti ta dalla esi­
genza delle mogli di alcu-

ni nostri compagni le qua­
li erano costrette a subi­
re la politica fatta dai loro 
mariti e che a loro costava 
givrni interi di sDlitudine 
in casa con i figli, con il 
grosso problema di non ' 
potere far niente perché 
tutto il paese sorveglia ed 
è pronto a condannarle se 
loro si divertono. A que­
sta riunione hanno parte­
piato alcune lavoranti a 
domicilio alcune maestre 
disoccupate, alcune sposa: 
te, altre rio, e una compa­
gna anziana, madre di set­
te figli di cui due' morti. 
Lei stessa raccontava co­
me la sua vita si fosse sem­
pre svolta tra la sottomis­
sione al .marito e quella 
ai fi-gli maschi. A lavora­
re in casa sempre e a se­
guire il marito nelle idee 
politiche, sempre democI'Ì­
stìane. 

Lei ha cominciato a ca­
pire che qualcosa non an­
dava quando ha deciso di 
non fare più figli e il .pre­
te a cui lei diceva ques to 
in comessione le ha tolto 
la comunione condannan­
dola così alle critiche di 
tutto il paese. ' Poi i suoi 
figli sono diventati compa­
gni di Lotta Continua e 
lei discutendo sempre con 
loro ha capito cosa era 
stata la Democrazia Cri­
stiana per il suo paese, 
per i contadini che « lavo­
ravano tutto l'anno e poi 
non si trovavano niente in 
mano se non i calli ». E 
così quando Zaccagnini al­
la televisione ha parlato 
di quello che per trent'an­
ni la DC aveva fatto per 
il sud, lei non 'ha resisti­
to e per la rabbia. le è 
uscita una bestemmia con­
tro di lui e la Democrazia 
Cristiana, litigando con il 
marito. E' venuta alla no­
stra riunione a cui parte­
cipavano anche le sue fi­
glie e le sue nuore e alla 
fine Ci ha detto: «io or­
mai anche se capisco che 

. ho sbagliato con mio ma­
rito e con i miei figli non 
posso fare più niente ma 
almeno la mia malattia de­
ve diventare la medicina 
per voi". 

Anche le altre hanno par­
lato della loro vita, n.,on 
sono venute in tante per­
ché le donne di Santa Ca­
terina sono deluse da co­
me è finita la lotta delle 
lavoranti a domicilio che 
le ha coinvolte quasi tutte: 
«avevamo creduto - rac­
contava unà di loro - di 
riuscire ad ottenere il coro 
so di qualificazione a quat­
tromila lire al giorno per 
due mesi; questo sarebbe 
stata una grossa vittoria 
non· per i soldi o la qua­
lifica finale di ricamatrici, 
ma perché era l'unica pOSo 
sibilità per noi donne del 
paese di stare insieme, par­
lare delle no·stre cose e 
organizzarci per i nostri . 
bisogni. E «loro" hanno 
avuto paura proprio di 
questo, sanno che quando 
le donne si mettono insie­
me 'non le ferma più nes­
suno. E così 'hanno pre­
·so la scusa del locale, 
e il corso non si fa più 
e per .farci star buone ci 
danno lo stesso i soldi co­
me «prem·io per le no­
stre lotte! l>. Solo che le 
condizioni di lavoro sono. 
rimaste le stesse e per fa­
re un lenzuolò èi danno 
1500 lire e sono due gior­
ni di lavoro! 

Ma noi abbiamo capito 
che l'importante è di riu­
scire a stare insieme e lot­
tare come hanno fatto le 
donne di Petralia. Così ora 
per uscire dal nostro iso­
lamento vogliamo orga­
nizzarci ed ottenere un la­
voro sicuro. 

A S. Caterina c'è una pa­
lazzina che una ricca si- . 
gnora aveva donato alle 
« donzelle di S. Caterina ». 
Ora ne hanno fatto un 
circolo di soli uomini ma 
noi ce lo riprenderemo e 
ne ,faremo un centro per 
le donne". 

Tutti questi sono i ' pro­
blemi che le donne hanno 
a Mazzarino, Luppa Sicu­
la, Petralia, ma quando 
queste donne dicdno basta 
e si mettono insieme fan­
fiO veramente paura ai pa­
droni e anche ai loro uo· 
mini, perché la loro lotta 
(e anche fare una riuniO: 
ne per loro è un momento 
di lotta contro il marito, 
contro il padre, contro la 
mentalità generale) cambia 
veramente il mondo, cam­
bia loro stesse e imme­
diatamente il volto del 
paese. 

Marianna e Luisa 

l 
Domenica 6- -Lunedì 7 giugno 1~ ~ 

Per Rosarla 'J 

Lopez d 
Rer ROS>aria Lopez, per Donatella Colasan­

ti, per le compagne di Setloimo, d'i Ivrea, di 
Luoca, per ·Ie miglia'ia di donne che ogni gior­
Ila sub'ilscono viollenza in si'l'enzio e solirud'in:e. 

Oggi sjamo p:iù che mai esposte afila 
violenza perché 'si sta facendo sempre più 
forte la contraddizione 11rra la nostrra vogl'ia di 
contare come person.a e 'l'essere 'invece con­
siderate degli oggetti. Usciamo dalla porta 
di casa per COllo·soere, crescere, Irompere .I~ Ri 
soli1udine, vivere megNo: ma quando .usciamo za 
daille quattro mura e perdi·amo queMa «-sieu- giovo 
l'ezza » che IDi dalJ1lno 1a casa e Ila. famig'lia, non pagn 
è così fac'i'le farsi' considerare come persone sti . 
e rompere queg1ìi s'CIhemi e catene che hanno ~:ntc 
sempre cond'iZli'Onaro l'a nostra -vita. lo l~ 

Propt'lio pelj'ché hanno sempre pensato che Perc 

non :aPP'a,li'eniamo a noi stes'S'8, m.a siamo sP1tll 
proprietà pr.ivata ·di qual'cuno, i'I padre o il ::~ 
mal1ito, sembra ·Ioro lecito e naturale 'Pren· narJ( 

derci anche con la form, con 'Ia v,idl·enza, con- la n 
tra ~a ·nostl1a vQ,lontà. Siamo de1lille case-a di- frani 
sposiz'ione degli i a~tri, quello chepensiiamo ~;~ 
e vog'l'ilamo non conta." ». 

Flerò Ila· noSltra vog'l'ia di costruire rapporti «Il 
div·ersi tra le persone è più forte di questi ca,?l 
ostaodli e s'i fonda sU'lla nostra capacità di P~i 
organizzarci, -di rispOnd'e're colpo .su colpo, a 
di prende'roi tutte 'ins'ieme le piazze, di es:se,re 
noi fi,nailmente, da Isempre minacciate e inti­
midite a fa,re paura e a spaventare. 

Le nostre carìdidate 
TORINO 
14 • CIMA Laura 
34 - TOVO Maria Luisa 
MILANO 
49 • MAIRAGiNO Laura 
UDINE 
7 - LOREINZON 'l.;iviana . (candidata espressa 

movimento) 
BOLOGNA 
25 - RIBUOCI Maria Grazia 
PISA 
12 • BE'RTOLJUOCII Maria Vittol"ia in Frediani 
14 - PAl1~GHoEJNTI Ada in Biondi 
ROMA 
49 • SA,NSA Romana in Bonamore 
53 - mUA Elisa, Paolina in Foa, detta cc 

NAPOLI 
33 • BOEMIO Maria 'Luisa 
.BENEVENTO 
18 - ROSSI Gabriella 
BARI 
21 - GAD'ALETA Caterina 
PALERMO 

6 • OANGElLOSI Franca (candidata 
mov'imento) 

23 • BARTOCCELLI Marianna .in Barraco 
CATANIA 
28 . FOSSA TI Franca 
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. . . . 

dalle masse popolari e dalla loro organizzazione" 
~an-

In uh a Reggio Calabria il comp'agno Adriano Sofri ha ricordato 
gli insegnamenti venuti ai rivoluzionari dalla lotta 

. . 
comizIo , di 

i or­
in.e· 1 
alila 
più 
i di 
:on­
}rta 
! Je 
Imo 
icu­
non 
ooe 
Ilno 

dei proletari calabresi e dalla rivolta e compiti del governo- di sin.istra 

che 
Imo 
) il 
-en­
:on-
di­

Imo 

Rivolgendosi a una piaz­
za -affollata di 'Proletari 
giovani, anziani, e di com­
pagni, Sofri ha detto: «que­
sta manifestazione è per 
noi un fatto molto impor­
tante, ohe non riguarda so­
lo la cam!pagna elettorale. 
Perciò io mi sforzerò di 
spiegare le ragioni e i con-_ 
tenuti della nostra presen­
tazione alle èlezioni, ma ' 
narlerò anche di altro, del­
la nostra storia nei con­
fronti di Réggio, di quello 
che abbiamo detto e fatto, 
all'epoca -della rivolta e do-
po ». . 

orti «A questo punto della 
~s1ii campagna elettorale)} - ha 
I di poi proseguito Sofri - « è 

avvenuto un cambio di 
Ipo, marcia nella conduzione 
ere dell'attività della ·destra, 
nti- che conferma fino alla ca­
, ricat).1ra il giudizio sulla 

DC e sulla sua linea. 
La DC si prepara, o a te­

nere il governo recupe­
rando voti fascisti, o ad 

L andare ad una opposizione ne senza speranza di ritorno, 
, e dunque ad una opposi-

,a 

zione tesa solo a prellarare 
la strada al terreno padro­
naIe. La linea della DC la 
fa Fanfani di ritorno -dalla 
Germania «< quel Fanfani 
che sta -per venire a Reggio 
perché qui tutti sperano 
di 'Pescar voti a piene ma­
ni »), e la applica l'assas-
sino Saceucci a Sezze. E' 
entaglia come Saccucci 
he negli scorsi anni ha cer­

cato di strumentalizzare la 
miseria popolare a Reggio 
Calabria, sono - banditi co­
me Saccucci che hanno pre­
teso di trovare posto nelle 

mi . e popolari, di capeggiare 
a ribellione popolare. Sono 
ssassini di questa fatta 
he si sono presentati co­
e gli amici del popolo 
i nemici dello 'Stato demo-
ristiano. . 
Che intollerabile' infamia! 
ssi sono i nemici feroci e 

prezzolati del popolo, e 
anno usato lò stato demo­
ristiano e sono stati usa­
. dallo stqto democristia­
o. Guardate che «nemi-
o dello stato» è l'assassi-
o Saccuoci, che va a pro­

sa vOGare e ad _ ammazzare 
ortando un maresciallo 
el SID; che ammazza e 

riparte impunito con la 
0IIIIPlicità dei carabinieri, 
he trova un magistrato 
elante nel negare la sua 
olpa; che conta sulla di­
ezione della ' polizia di 

ntiera per conservare il 
passaporto; che è stato' 
gente del SIn quando Mi­
eli dirigeva il SIn ed è 
ra camerata di Miceli nel- _ 
o stesso partito. dì fuori­
egge; che è libero di an­
are intorno a violeIttare 

e uccidere perché i deputa­
i della DC gli hanno vo­
tato per due volte l'immu­
·tà. 

Assassinii come 
Saccucci si sono 
presentafi come 

paladini di 
Reggio 

Eccolo, il «nemico dello 
lato »! Questo assassino 
COperto dal fascismo di 
s!ato, e banditi della suà 
nsma, hanno avuto la 
sfrontatezza di presentarsi 
co~e i paladini della di­
gnjtà e dei bisogni del po-
,lo di Reggio! Fingendo 

di attaccare uno stato giu­
stamente odiato dalle mas­
e pop-olari, essi manovra-

I 
\'~no per rafforzare la dire-

I 
fone reazionaria dello sta-
0, -per rafforzarne la vio­

I enza antipopolare, per op­
~fre il nord al sud, operai 

. e nord - C'he erano in 
tanta parte meridionàli 
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emigrati - e proletari del 
sud ». . 

Il 20 giugno devono per­
dere queste forze - ha pro­
seguito 'Sofri - i criminali 
fascisti, la 'DC, lo stato che 
la DC ha tenuto per 30 an­
ni, al servizio degli ameri­
cani, dei grandi padroni, 
della sopraffazione clerica­
le e della propria corruzio­
ne e prepotenza_ Con que­
ste forze non può esservi 
alleanza. Ecco_la 'Prima ra­
gione della nostra auto­
noma presenza alle · elezio­
ni. I fascisti devono esse­
re messi al bando dovuÌl-­
que, ma anche la OC deve 
essere bandita senza ritor­
no dal governo e dal po­
tere. 

Non deve esserci «conti­
nuità " con i governi demo­
cristiani - ai quali anco­
ra ostinatament~ i dirigen­
ti dei 'Parti ti rifornnis ti si 
dicono disponibili - con lo 
stato democristiano, con lo 
stato dei Miceli, dei Leone; 
della Lockheed, delle ma­
fie del 'Potere economico­
e finanziario. Con lo stato 
del governatore Baffi, co­
sì preoocupato ' per la si­
tuazione del Tesoro, e della 
bilancia dei pagamentI. Gli 
hanno battuto le mani in 
tanti. a Baffi che spiegava 
che la colpa di tutti i ma­
lanni sono : i salari troppo 
alti e la -scala mobile_ Gli 
hanno battuto le mani an­
che quei dirigenti del PCI 
Che 'Si preparano ad andare 
al governo, e che mostrano 
cosÌ quale razza di svolta 
di governo intendono rea­
l~zare. 

La nostra 
bi'lanc'ia dei 
pagamenti 

Sùlla bilancia' dei l'agl!.­
_ menti alla quale guardia­
mo noi, quella che un vero 
governo di sinIstra deve 
davvero pareggiare, e che 
nessuna relazione _ della 
Banca d'Italia nominerà, 
fino a quando non l'avremo 
confiscata, la Banca d'Ita­
lia, e avremo esportato i 
suoi governatori, su questa 
bilancia dei pagamenti sta 
scritto che un milione di 
calabresi sono emigrati; in 
una regione in cui vivono 
oggi due milioni di perso­
ne Devono rientrare gli 
emigrati, e trovare -il dirit­
to a -vivere_ D~vono torna­
re i .giovani, gli uomini e 
le donne coi quali è stata 
cacciata dalla Calabria la 
parte migliore delle lotte, 
dell'organizzazione, della 
forza fisica del proletaria­
to_ Rompere con la DC, 
con il 'Suo stato, con il ca­
pitalismo. 

La «questione meridio­
naIe» è la "questione ca­
pitalismo-". In Carnia, nèl 
Friuli, non è sud: ma anche 
lì come qui, il terremoto, 
le alluvioni, vengono sul 
terremoto dell'emigrazione. 
della rapina demo<4.ristiana·, 
sul terremoto dell'Opera 
Sila, della cassa del mez­
zogiorno, degli enti stata­
li d.emocristiani. 

Allà vigilia della campa­
gna elettorale, la cassa del 
mezzogiorno, invece di es­
sere abolita, è stata rifi­
nanziata, per oltre 20.000 
miliardi al servizi{) dei pro­
getti speciali, dei grandi 
monopoli 'Privati, quelli 
che ridimensionano l'Ome­
ca, delle ma-fie delle par­
tecilpazioni statali, che per 
non fare il Centro di Gioia­
tauro hanno ricevuto 4.000 
miliardi, e intanto gli inve­
stimenti siderurgici li van­
no a fare, j padroni di- -sta­
to e la Fiat, in Brasile e 
in Sudafrica. 

'la rivo'lta 
di Reggio ... . 

Noi siamo presenti in 
queste elezioni per dire che 
bisogna ,farla finita col re­
gime democristiano, coi . 
gover-ni e con lo stato de­
mocristia~ Per dire che 
vogliamo un governo di si­
nistra. Ma che cosa è un 
governo di sinistra? «Sia­
mo così sicuri - ha detto 

_ il compagno Sofri - di po­
ter 'Considerare sistemata 
la rivolta di Reggio, e met­
terIa in archivio? Ancora 
ci calunniano per quello 
ohe abbiamo detto sulla ri­
volta. Ancora ieri il capo-

. lista del PCI è venuto a di­
re la porcheria che io sono 
stato dalla parte dei fa­
scisti. Noi diciamo oggi 
molto fermamente, e a vo­
ce alta, che abbiamo \aVU­
to ragione. Era troppo co­
modo e irresponsabile li-

quidare allora Reggio Ca­
labria come se si trattasse 
solo dei fascisti da una par­
te e dello stato dall'altra. 

'Ed è troppo comodo è ir-
responsabile oggi liquidare 
Reggio dicendo che l'ordi­
ne è tornato, e ha vinto 
lo stato. 

.n e il governo 
di sinistra 

La rivolta di Reggio po­
ne 'Problemi enormi per la 
prospettiva· di un governo 
di sinistra, contro il quale 
le forze della reazione cer­
cheraIino di mobilitare e 
strumentalizzare il disagio 
e i bisogni di strati socia­
li, categorie, minoranze et­
niche, spinte municipali e 
spinte di corpo. Le questio­
ni che si sono poste con la 
r ivolta di Reggio, si ripro­
porranno su una scala mol­
to più ampia, come in Cile. 
carne in Portogallo. Noi di­
ciamo çhe un governo di 
sinistra che si còmportasse 
come hanno fatto le -forze 
della sinistra storica a Reg­
gio Calabria, firmerebbe la 
sua condanna a morte, e 
alla più tnste delle morti. 

Noi ' dic-iamo che la ' li­
nea politica, il costume 
pratico, e la morale con 
la quale le direzioni ' del 
PSI, del PCI, delle confe­
derazioni -sindacali, si pre­
parano ad una svolta di 
regime, dimostrano che la 
lezione della rivolta di 
Reggio non è stata raccol­
ta, e anzi è stata ' defor­
mata_ Una direzione di si­
nistra, una direzione rivo­
luzionaria,. può ricorrere 
alla repressione nei con­
fronti dei provocator-i ·rea­
zionari, dei fascisti e dei 

sobillatori al soldo della 
reazione che tentano di 
strumentalizzare la .prote­
sta .popolare. Ma una di-

- rezione di sinistra non 
chiederà ai nerllici di clas­
se e al suo app~ato di vio­
lenza di condurre la re­
press-ione, rafforzando ìl 
nemico di classe e facili­
tando il gioco della provo­
cazione nelle file popola­
ri. E sopra tutto una dire­
zione di sinistra deve 'rac­
cogliere gli interessi e i 
bisogni reali delle masse 
popolaTi, non deve' consen­
tire che tra sé e i bisogni 
e la volontà popola'Te si 
apra un vuoto o addirit­
tura una contrapposizio­
ne. La fermez:w. e ' la tem­
pestività nel colpire i pro­
vocatori che strumentaliz-

- zano la protesta popolaTe, 
sono ' prer{)gative necessa­
rie per i rivoluzionari, ma 
i rivoluzionari vi sono au­
torizzati solo se rispetta­
no e raccolgono le ragioni 
materiali' della protesta 
popolaTe e le ragioni idea­
li che .rendono giusta la 
ribellione. 

Esattamente opposto è 
stato !il çomportamenrto dei 
parti ti della si'l1!ÌStva rifor­
mista a Reggio Calabria. 
Noi dicevamo: no rui. ban­
di,ti ' -fascisti, no ai padro­
l!l!Ì del supersf:ruttallllento 
e della s.peculaZ'ione, i Ma­
tacena, i Mauro, no alla 
DC di Battaglia e di. Fan­
fani, no al vescovo, no 
alla divisione tra j, prole­
t(:a:r:i. Ma dicevamo questi 
no schierandoai dalla par­
te di- una ribelliol)e p0-
pOlare a condizioni di vita 
e di dignità umana intol­
lerabi,li. Nre:],l'oHob.re 72 so­
'!lO venuti a Reggio i me­
taJlmeccanici, ed è stata 
una grarrJJde svolta, una 
giornata mdrimentioalbile_ 

Come i 
rivoluzionari 

hanno conosc'iuto 
la Calabria 

Ma bisognava farlo prÌ!ma. 

Bisogna'Va ,ri.fiutare che ­
una città, e tutto il sud, 
fossero calunniati come fa­
scisti, bisogna'Va manifesta­
·re, come noi, nei lim!iti. 
deHe nostre forne:, abbia­
mo fatto allora, con gli 
oJX!rai de1lJa Fiat, della Pi­
relJi, deWAlfa, con gli- ope­
rai calabresi in prima fila. 

. BisogIlmra impedire che 
uno scontro -senza altni in­
terJooutori politici se non 
i fasci-sti e la polizia, la­
sciasse alla divisione, alla 
disperazione, alla mortifi­
caziOIlle., la gente del popo­
lo. C'erano due facce del­
la ·rivolta. C'era qùella, 
oscena, dei caporioni fa­
scisti, oggi sempre più iso~ 
lati; e c'era quella dei pro­
~etar1 che lottando impa­
ravano a fare da sé, a con­
quistare fiducia, a ricono­
scere i propri oroettivi ~ 
l'i, quel:la che condl1-ceva 
all'occupazione delle case, 
che oggi. conosce un così 
vigoroso svi'luppo, alle lot­
te degli studenti, alle le­
ghe dei disoccupa·ti orga­
nizzati. B.ilso~ava s8JperlJe 
vedere tutte e due queste 
facce. Bi'sognava volel'le 
vedere. Voglio diire, per 
una valta, aLcune cose che 
mi riguardMlo personal­
men1e_ lo non sono venu­
to in Calabria la prima 
volta, durame la rivoHa di 
Reggio. Ho conosciuto ,]a 
CalaJb-ria prima_ L'ho cono-

Milano· Un comunicato de'i disoccupati organizzati 
autoassunti all'ospedale Bassi 

"Facciamo' nostre le riven­
dicazioni dei lavoratori 

e degli ammalati" 
""" ~ ,,"' • ~.t:i{f./;'::~; ?-'U 1
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MILANO, 5 - I disoccupati organirzza:ti ' di Pinzano-Limbiate che si sono 
autoassunti presso l'ospedale Bassi, appoggiando !la protesta degli ammalati, 
degLi infernnieri e dei medici che denuncia la s·ituazione dilsast'Tosa lin cui 
versa J'ospedale, chiedono: 

- Il riconoscimento del lavoro SlVolto in questi tre giorrui. '!ieri, il 3.~:76, 
il lavoro svolto dagli autoassunti è sta10 accettato daHo stesso direttore sani-
1ario dotto Manetti, anche se poi a liv~llo ufficial~ non li ha voluti' I1Ìconoscere 
in regione. 

,,·kllora perché .abbiamo lavorato? Prima ci affidano il lavoro e poi non 
lo rioonoscono! ». _ . 

~ Riconoscimento dell'ol'ganrlzzazioIlJe dei 'disoccupati, 'che è l'organo 
con cui bisogna trattare le a'ssum:ioni ed è ga.rante di quello che riguarda i 

d:iSOCC~Ihmediato accogJimento di tutte le richieste degli ammnlam, che i 
diooccupati organ:i~ti fanno .proprie fino in fondo. 

Noi lottiamo Mlche .perché gli amma,lati ottengano condizJioni di CU'Te 
più UJIIlaDe e vedano ·ri«)nosciute le ~OTO esigenze .. « Per acuni di essi sono 
state sospese le VilSite de~ pan=nti per<:hé ci sono letti addirittura nei corridoi ». 

I di,soccupati organizzati ritenendosi «personale in forza» aU'ospedl8lle 
a pieno 1:i,tolo fanno .proprie ,le rivendioazàoni sindacali del Pl3·rsonatle ospeda.. 
:liero (carichi di lavoro, cumulo mansioni, turni -semplid per ,la noHe, ecc.) e 
appoggiano la loro Jotta che ,vede atl primo posto hl problema de~ organici 
che sbOcca nelila richiesta di nuove assunzioni. 

I disoccupati organizzati sono cosèienti che le notizie delle agitaziioni· 
che stanno avvenendo al Policlinico e in ' quasi tutti gli ospedruli m lla­
Illesi testimoniano come la situazione « Bassi» non è isolata, ma si sitUa 
,a,JJ'inteI'1)o di un prob'lema complessi,vo riguru-dante 'le gravissime insufficienze 
che caratterizzano tutti gli ospedali di Milano e Lombardia (frutto della tren­
teIma!le gestione clericale-clientelare dèlla DC neLl'assi.s te'IllUl osj:>edaliem): solo 
in ,Lombardia le richieste_ufficiaii di posti di lavoro pervenull:!' alla Regio~ 
Lombardia ohe partono dalle Mnlllin:i'S'Ìrazioni degli ospedali, ammontano a 
13.000. In realtà sono élJIlche di p iù. Di queste una g·rossa parte non prevede 

. qualiifiche professionali e deve .essere immediatamente coperta dai disoccupati 
organizmti. 

'Per queLlo che riguarda le quaIifiche e .Je scuole professionali , i d isoccu­
pati appoggiano pienamente la ,Iottq contro la gestione olericale-cliJ;òIlJtelare 
deUe scuole e rivendicano il controLlo dal ùasso deMe qualifìoazioIÙ e dei 
passaggi automatici del personale. 

« Disoccupat>i brganizz:ati » 
Pinzano - Limbiate 

Sottoscrivono: 
Ammalati, infermie.ri, medici 

scruta attraverso 1 compa­
gni combattivi erntigrati 
che stanno in ogni fabbri­
ca del nostro paese. Lho 
conosciuta coi compagni 
Melissa, fra j; primi a c0-
strui re la nostra organiz­
zazione_ L'ho conosciuta _ 
oon Cutro e Isola Capo 
RJizzuto, quando sono ve­
nu10 a imparare dalla for­
za- e dal ' coraggio delle 
-loHe contadine. e dailila via- ­
lenza bJ ~stiale, inimmagilna­
bile e inimmagilnata allora 
nelle città del nord, della 
poltzi.a. Non ho aspettato 
la rÌ\Tolta di ReggJio Cala­
bria per leggere gli artico­
li della gente che GIIrriIvava 
a scopriTe e a studiare la 
miseri1a, h~ baracche del 
1908, il tracoma dei bam­
bini, le cifre da record per 
tutto dò che abbru,tnsce 
la vita. Ma non ho aspet­
tato -la rilVolta di Reggio 
neanche per sapere che 
neHa miseria non c'era so­
lo la miseria, ma Ja di­
gnità, Ja combattività, la 
possibilil1:à di una coscieIJ.>o 
za nuova. lo .rispondo se­
renamente ma fermamen­
te, non ai mil1tanti d el 
PSI e del POI, che hanno 
v ilssuto drammaticamente 
questa esperienza di divi­
sione e di impotenza, ma 
ai dilflLgenti di questi par­
titi, che anoora s~, gingiJ­
Ilano con ,le piccole 'ingiu­
rie: non siacrno noi che 
dobbiamo da>re. sp~::gazio­
nri, ma voi che dovete spie­
gare perché i fasci.sti, i 
padroni, e i democri's,tia­
ni, hanno potuto così lar­
ga,me.nte deviaJre ,la ribel­
li'One popola.re. - Ce ne so­
no molte cose da spiega­
'l1 ~. Perché hl 15 giugno, 
quando tutta l'ItalilCl va a 
siIllistra, si perdono in Ca­
labria paesi come Melis­
sa, che sono da sempre 
una bandiera 'per tutti i 
lavomtori italiani:, paesi 
come S_ Giovanni in Fio­
re? E perché, viceversa, si 
conquistano, con una gran­
de avanzata, paesi come 
Verbicaro, dove vengono 
leIett1 i compagni di Lot~ 
'Ìa Continua_ Perché oggi 
il .pC! cerca invano, im­
merso in una crÌ'si sem'Pre 
più profonda, una lidentità 
e Un cremto, sospeso à-

. metà tra la liquidazione 

. deHa grande storia dei pae­
si, dell'oocUipazi'One deHe 
terre, ch!:: oggi' si rinnova, 
e .]0 sforzo di inserimento 
in un sottogoverno urbano 
già lottizzato tra le mafie 
democristliane e le degene­
razioni del PSI. 

. 'la s'inistra 
rivoluzionaria 

Noi siamo' fieri dell'uni'­
tà raggiunta in questo ap­
puntamento dai rilVoluzio­
nari e ne mi,suriamo l'lim- , 
portanza nell'attesa che c'è 
'Ìntornò_ Masse grand~ 
guardano alla sinùstra ri­
voluzionaria, a: queHo che 
rappresenta, ~ ancora più 
a quello che può rappre­
sentare in futuro. Abbiamo 
faMo molta strada, e la 
Calabria è una parte gran­
de in questa strada. Ho 
ricordato prima Cutro, 
Isola. La , nuova sinistra, 
quando ancora noi, costrui­
vamo le nostre l~spePien­

ze collettive in altre parti 
di italia, è nata qui auto­
nomamente, con tanti di­
fetti dÌ' dogmatismo, di 
semplifica7JÌone ideologica, 
'ma di proletari, di conta­
dini poveri, braocianti, di 
operai.. Tanta ~trada si è 
fatta, con un ruolo gr~n­
de e ammirevole, è giu­
sto dirlo, dei nostri co­
raggJiosi compagni di Reg­
gio re. di tutta -la regione, 
tanta strada si -è fatta nel­
la ,lotta arutiifascista, a Vibo 
e a Ve rbicaro, ad Afri:co 
e a Crotone. La strage al 
treno di Gioiatauro, Ma­
lacaria, Argada, sono de 
tappe di una storia rivo­
luzionaria che .l'i gnoranza 
e il colonrialismo fanno di­
menticare e sottovalutare 
troppo facilmente_ Noi ab­
biamo . fiducia nel 20 giu­
gn<> di Reggio Calabria e 
della Ca labria; lIlla proprio 
pi~r questo non ritenriamo 
« 1iqui<;iata » ~a questione_ 

Politicamente, la rivo},ta 
sarebbe oggi :iml'ossib:iùe 
in quella fOl'Il1a; perché è 
falli t'a la d i,visione della 
classe operaia, con la qua­
le avevano cercato di in­
dirizzare la rivolta, e an­
che perché ci sono do­
vunque, bI~n .più forni, i 
cO'lIlpagni r ivoluzionari_ Ma 
le ragioni- materia1li che su­
sci.tarono ,la ,rivolta esrlsto­
no tutte ancora, aggrava-

te, e ad esse altre se ne· 
sono aggiunte. Cresce pau­
rosamente Ja disoccupaziO­
ne, nell'edili1lia, Ill~ll'impie­
go pubblico, fra j: giova­
ni. Tornano gli emigrati" 
le pensioni non bastano 
piil a vivere e a soprav­
vivere, e i pensionati so­
no nisospinti alla ricerca 
di un lavoro_ 

Il potere 
popo'lare 

I piccoli bottegai falli­
scono, i contadini -poveri 
vanno in rovina, mentre le 
risorse si distruggono, un 
milione di quintali cii oli­
ve restano non raccolte, in 
omaggio alle regole della 
CEE, e intanto si impor­
ta olio dall'estero, e si com­
pra olio di semi orrendo. 
I prezzi salgono a un rit­

.mo bestiale. Reggio .!lon 
ha il capoluogo, ma ha iL 
record dell'aumento del ca­
rovita rispetto all' Italia in­
tera: il 16 per cento nel 
'75. Bbbene, come si vuo­
le ris.pondere a queste co­
se? Continuando a soppor­
tare le rapine degli agrari 
e degli speculatori della 
CEE? Continuando a · sop­
portare le mafie del collo­
camento e i caporali delle 
braccia? Ieri nello stesso 
giorno i.n cui · tre ragazze 
bruciavano vive in una fab­
brica-carcere a Napoli, in 
un paese della prOVIncia di 
Catanzaro 1.200 si presen­
tavano a un concorso per 
un posto di maestra d'asi­
lo. Continuando a suppor· 
tare le pensioni di fame -
che ' la scala mobile che fa 
infuriare il ' governatore 
Baffi non ce l'hanno, co, 
me non ce l'hanno i disoc, 
cupàti? - O rivendican­
do il controllo dei posti di 
lavoro ai disoccupati or­
ganizzati, la fine degli 
straordinari e dei tripli 
turni (sui quali avviene la 
«ri'Presa produttiva », an­
cora una volta), la ridu­
zione della fatica, le 35 ore, 
gli aumenti dei salari e dei 
redditi deboli, la requisi­
zione delle case, la requi­
sizione delle .fabbriche che 
chiudono? Or.ganizzando i 
mercatini rossi per la car­
ne, ma anche per l'olio di 
oliva, e organizzaQdo in­
sieme i . contadini poveri, 
i bottegai proprietari. di 
cambiali, i pensionati de­
cisi ad essere « produttivi » 
per la lotta dì classe, per ' 
la autoriduzione, per la lot­
ta al carovita? A chi lasce­
remo, sennò i bisogni fon­
damentali delle masse? 

Un ' governo di sinis·tra 
non .può pens<,!re di trat­
tare con' la repres'sione le 
masse popolari. Dalle mas­
se popolari, dalla loro or­
ganizzazione di base, dalla 
loro organizzazione ' di po­
tere, un governo di sini­
stra deve trarre' il suo di­
.ritto e la sua autorità, 
non dalle leggi dello stato 
o dalla legge del profitto. 

Chi vuole salvare il ca­
pitalismo, è costretto a 
escogitare . pazzesche fOT­
mule di governo in cui 
tutti si accordano c{)n tut­
ti e i lavoratori si sacri­
ficano per tutti. Ma così 
non si evita, bensì si favo­
risce, ·il potere popolare, 
questa è la condizione per 
affrontare e vincere la rea­
zione, per non aver paura, 
né degli americani né di 
nessun altro nemico. Que­
sta è l'ultima, ma la più 
importante ragione della 
presentazione autonoma 
dei rivoluzionari nelle eIe­
zioni, dell'esistenza dei ri­
voluzionari in generale, e 
la necessità che i rivolu­
zionari siano forti. Per que­
sto noi chiediamo la fidu­
cia e il voto dei proletari " . 

RETTIFICA 

Sul gi{)rnale di sabato 
è stato erroneamente at­
tribuito a Lotta Con1inua 
un corteo di ,3.000 disoc­
cupati a Niscemi; in I1~al­
tà si è tratta-to di uno 
sciopero generale aÌttadi­
no indetto dal Corrritato 
autonomo di agitazione a 
cui ovviamen1e i CO'lIlpa­
gni di Lotta Continua par­
tecipano_ I compagni che 
fallIlo parte di questo co-

. mrtato hanno 'ÌnVliato rul 
giornale una lettera e . d:h­
verse fotografie che rac­
contano qUiesta entusia­
smante lotta, e che pub­
blicheremo nei prossimi 
giorni. 

LonA CONT-INUA - 5 

. AI'la confe-renza degli stati americani 

Pinochet recita 
U copione 

di Washington 
Sono iniziati a Santia­

go i lavori della riunione 
tlelYOSA, Or,ganizzazione 
degli stati americani, in 
un clima non certo favo­
revole per il regime del 
boia Pinochet. 

Il giorno precedente l' 
" inizio dei lavori il san­
guinario dittatore cileno 
aveva appreso che il coor­
dinamento a livello dei 
ministri degli esteri del 
blocco dei paesi non-alli­
tneat-i, lo aveva escluso 
nuovamente' dalla prossi­
ma conferenza del blocco 
fissata per il mese di ago-

. sto a .colombo, capitale. 
dello Sry Lanka. Aprendo 
i lavori dell'OSA Pinochet, 
con lo scopo di dare cre­
dibilità al suo regime a 
livello internazionale, ha ­
dichiarato che il goLpe di 
settembre « avrebbe aper­
to la strada alla istaura­
zione della vera democra­
zia»_ I commenti al tipo 
di « democrazia» di cui 
parla il boia cileno sono , 
supel'fluL 

Nel .suo discor,so Pino­
chet, nel tentativo di ac 
cattivarsi un po' di simpa­
tie tra i paesi non-allinea­
ti, ha dato largo spazio al­
la denuncia di quella «su­
perpotenza» che si -finge 
amica dei popoli scopiaz­
zando volgarmente il - lin­
gùàggio dei cinesi. E' chia­
ramente anche questa una 
manovra demagogica ' dal 
fiato corto che difficilmen­
te potrà dare risultati po­
sitivi. Il tradimento del­
la politica di cartello dei 
produttori di rame o,pera­
to dal regime cileno in 
cambio dei crediti ar;ne­
ricani, esclude infatti 
qualsiasi possibilità che la 
manovra in corso all'OSA 
per rendere prestigio a Pi­
nochet possa passare nel 
terzo mondo_ Gli USA sono 
tuttavia convinti di aver 
fatto una scelta vantaggio­
sa; basti pensare al ruolo 
esercitato tramite il Cile, 
per ricattare lo Zambia e 
lo Zaire rispetto alla An­
gola e l'appoggio ai mo­
vimenti fantoccio. 

Ma all'interno della stes­
sa_ q~A l_a giunta cilena è 

in difficoltà e con essa l' 
imperialismo USA. Il Mes­
sico .si è rifiutato di par­
tecipare alla conferenza 
per protestare contro Pi­
nochet, il Perù e la Gia­
maica proporranno proba­
bilmente un documento di 
condanna della giunta ci­
lena. A far quadrato at­
torno a Pinochet sono ri­
masti solo i gorilla para­
guayani e uruguayani. Ar­
gentina e Brasile, con che 
.faccia non è chiaro, sono 
imbarazzati. -

*** 
La violenza reazionaria 

e fascista si sta intensifi­
cando in tutto il continen­
te latino americano. In Ar­
gentina continuano le uc­
cisioni di esponenti demo­
cratici. Ormai è chiaro che 
i servizi segreti dei regimi _ 
gorilla lavorano in con­
certo a Buenos Aires e 
nel resto del paese per 
imporre con metodi nazi­
sli la «sicurezza america­
na» in America Latina. I 
signori dì Washington so­
no i diretti responsabili di 
quanto sta avvenendo; non , 
uno dei colpi di stato del 
continente latino-america­
no è stato compiuto sen-
za l'avallo e la partecipa­
zione degli Stati Uniti. 

La vita di migliaia di 
militanti, rivoluzionari, di 

-'operai, di democratici, è 
in pericolo. L'opinione 
pubblica internazionale dè­
ve mobilitarsi per la loro 
vita e per la loro sicurez­
za_ Tra loro .il compagno 
Edgardo Enriquez dirigen­
te del MIR, scomparso il 
10 maggio con una compa­
gna brasiliana a Buenos 
Aires e di cùi dopo un me­
se non abbiamo più ne<;­
suna, notizia. Forse si tro­
va già sotto tortura nelle 
jJlani degli stessi boia che 
hanno ucciso suo fratello 
Miguel, che continuano a 
torturare Bautista Van 
Schowen, che si rifiutano ài 
concedere la libertà al se­
gretario del PC, Corvalan, 
senza avere per questo il 
coraggio di portare in tri­
bunale nessunò dei loro 
prigi(~nieri. . 

. L'aggressione 
• • siriana 

(Segue da pago 1) 

do militare unificato per 
resistere alla aggressione_ 
L'OLP, dal canto suo ar­
ruola frettolosamente vo- ' 
lontari an tutti i paesi ara­
bi. Si profila la possibi­
lità di uno scontro che p0-
trebbe risolversi in un nuo­
vo genocidio: 

Uii nuovo massacro che 
serve agli interessi egemo­
nici delle due superpoten­
ze. Gli umperialisti ameri­
cani hanno trovato nell'e­
sercito siriano lo stnllUel1-
to per garantire il ristabi­
limento dell'ordine imperla- -
lista in Libano. L'Unione 
Sovietica, questa _ superpo­
tenza che vuole presentar­
si come amica dei popòli 
in lotta, ha inviato la ma­
rina da guerra .per protèg­
gere l'esercito siriano inva­
sore. Qual è la differen­
za nelle scelte del.le due 
superpotenze quando il co­
municato congiunto sigla­
to a Damasco dai sovie­
tici definisce l'aggressione 
«un intervento necessario 
contro un complotto impe­
rialista-sionista »? E chi 
sono i «complottatori»? 

La resistenZa palestinese, 
il partito comunista liba­
nese filosovietico, le mas­
se supel'Sfruttate dei quar­
tieri- urbani di Beirut, i con­
tadini del Libano meridio­
nale costretti ad abbando'­
nare i loro campi per sfug­
gire a11e incursioni israe­
liane. Questi i complotta­
tori di sempre, la masse 
sfruttate che si rivoltano 
contro l'oppressione e pren­
dono le armi per fare la 
storia, per divenire :prota­
gonisti della loro liberazio­
ne_ In Libano i socialimpe- . 
rialisti hanno nuovamen­
te rivelato il loro vero vol­
to. Il nemico comune del­
le superpotenzé, il nemi­
co principale è la capaci­
tà dei popoli, della classe 
operaia e dei contadini, di 
decidere qutonomamente 
del proprio destino, di crea­
re i presupposti per la lo­
ro indipendenza totale, po­
litica ed economica. 

Quando si prendono le 
armi per conquistare questi 
obiettivi, questi diritti, al~ 
lora le contraddizioni tra 
le due superpotenze si ri­
compongono in nome de­
gli interessi comuni, della 
« pace », una pace che ser­
ve solo a preservare il 

quadro çhe garantisce il 
principio criminale dello 
sfruttamento dell'uomo sul­
l'uomo .. 

Americani e sovietici 
concordano sulla necessi­
tà di impedire che la si­
tnazione del Medio Orien­
te sfugga ' loro di mano, 
gli uni e gli altri vo~liono 
garantirsi la possibihtà di 
svolgere il proprio ruolo 
di superpoten:w.. Ma l 
processi non sono mai co­
sì lineari. Le contraddizio­
ni interimperialiste fanno 
sì che l'intervento della 
flotta francese non sia vi. 
sto di buon occhio dai di­
rigenti sovietici. L'URSS 
vuole che responsabile 
dell'operazione di « pacifi 
cazione» sia solo l'eserCI­
to siriano. Gli USA punta 
no invece 'alla possibilità 
di un contingente di «pa_ 
ce » francese. Ciascuna 
·delle due superpotenze 
vuole ' trarre i frutti da 
questo nuovo massaoro. l 
pericoli sono immensi. 
Dal possibile scontro tra 
gli imperialismi, tra la 
flotta sovietica e quella 
americana, può nascere la 
scintilla per fare esplodete 
tutto il Mediterraneo. E' 
un pericolo reale che i 
compagni cinesi da tempo 
sotltolineano quando affer­
mano che solo la rivolu­
zione può impedire una 
nuova guel'I'a mondiale im­
perialista. 

La resistenza palestine- ' 
se, i rivoluzionari e i de­
mocratici lib~meg,i di fron­
te a questa situazione non 
hanno scelta: devono con­
tinuare la lotta per la so­
pravvivenza, la libertà e 
l'indipendenza nazionale. 
Resistere significa anche 
aprire nuove contraddizio­
ni tra i loro nemici. In 
primo luogo nella stessa 
Siria dove il prolungarsi 
di una guerra di aggres­
sione può sconvolgere gli 
equilibri interni e mette­
re in discussione il pote­
re di ,Assad, un generale 
progressista passato oggi 
a svolgere il ruolo .di mas­
sacratore dei popoli pale­
stinese e libanese. 

Il Libano non può esse­
·re lasciato solo. E' compi­
to di tutti i rivoluzionari. 
del proletariato mondiale 
e delle forze democratiche 
e progressiste scendere in 
piazza contro l'aggressio­
ne dllee superpotenze al 
Libano. 
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Italicus: sulla base delle nostre rivelazioni importante passo ufficiale dei legali ~elle vittime 

Incrim:inare . il Pii S. Cesca e il m'aggiore Leopizzi, interrogar 
Maletti e 'Casardi, sequestrare i documenti del SID 

Velia starebbe per interrogare Cesca, ma come 
« testimone n! Sarebbe una nuova, palese 

omiss1one di atti d'ufficio ' e tale dovrebbe essere_ 
cqnsiderata nelle sedi opportune 

I legali che tutelano gli 
interessi dei parenti delle 
vittime dell'Italicus han­
no pres'entato formalmen­
te questa mattina al Con­
sigliere istruttore Velia 
che indaga sulla strage 
uria memoria di parte ci­
vile con precise richieste 
di atti istruttori. Gli- ele­
menti che hanno indot-­
to gli avvocati a questa 
importante iniziativa sono 
quelli venuti alla luce con 
le rivelazioni di Lotta Con­
tinua, che a quanto pare 
sono ritenute « insuffi­
cienti» per l'incriminazio­
ne dei poliziotti neri so­
lo dagli inquirenti bolo-
gnesi. -

In particolare si chiede 
che sia immediatamente 
indiziato di reato il PS 
Bruno Oesca e interroga­
to come tale, alla presen­
za dei suoi legali e di 
quelli di parte civile, sul­
la base delle prove e de­
gli indizi emersi. Netla 
memoria si chiede anche 
l'apertura di un procedi­
mento a carico del mag­
giore del SID Leopizzi, 
autore del grave tentati­
vo di subornazione di Ma-· 
ria Concetta Corti alla 
quale promise 30 milioni, 
un passaporto e la fuga. 

Si chiede infine l'interro­
gatorio di Maletti e Ca­
sardi e il sequestro dei 
documenti del SID relati­
vi ' alle stragi dell'Italicus 
e, di Fiumicino. 

Vella si accinge frattan­
to a interrogare Cesca, il 
maggiore indiziato delle . 
nuove indagini. . Da Firen­
ze viene la notizia, circo­
lata insistentemente 'negli 
ambient!i giornalistici e 

. giudiziari, ed oggi rimbal­
zata a Bologna, che l'in­
quirente voglia procedere 
a un interrogatorio «a 
sorpresa» come è già ac­
caduto per Cappadonna, 
facendo deporre il terro­
rista come teste_ 

Dal c(l)nto-suo Vella ten­
de a ifivestire di ogni re­
sponsabilità sulla decisio­
ne dell'avviso _di reato il 
P.M_ Persico, al quale ha 
trasmesso per questo i fa­
scicoli. Abbiamo detto e 
ribadiamo che le manovre 
che si stanno ripetendo a 
Bologna,' dopo quelle di 
FirenZe, sono intollerabili, 
che nessuno può illudersi 
di poter mettere sotto con· 
trollo per ques.ta via fatti 
ormai confermatisi come 
gravissimi, che in' partico. 
lare l'interrogatorio di Ce­
sca come teste integrereb. 

be palesemente _gli estre­
mi della omissione di at· 
ti d'ufficio e come tale 
andrebbe denunciato in 
tutte le sedi opportu.."le, 
che il gioco a cui si stan­
no -prestando i giudici bo­
lognesi è volto a coprire 
responsabilità che si anni­
dano molto in alto, co­
nosciute da tutti gli anti­
fascisti e che· è tempo di 
portare interamente alla 
luce. 
«l sottoscritti difensori di 
parte civile ritengono do­
veroso sottoporre all'at­
tenzione della S.V. le se­
guenti osservazioni: 
. Le rivelazioni riportate 

dalla - stampa, e .segnata­
mente dal quotidiano 
«Lotta Continua », di ta­
le Maria Corti fatte nel 
corso di una conferenza 
stampa, unitamente ad al­
tri elementi che l'inchie­
sta ha evidenziato negli 

- ultimi tempi, rendono ne­
cessaria una svolta delle 
indagini. 

Vi sono elementi perché 
sia indiziato di reità Bru­
no Cesca, che in tale veste 
dovrà quindi esse1.'e- inter­
rogato. Questo convinci­
mento deriva sia dalla at­
tendibilità della teste Cor· 
ti, sia dagli elementi noti 

L'eccellenza Scotto, 
presidente di sezione 
del Consiglio di Stato 

"alto protettore" 
del MSI di Sezze 
~ 
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1?F.DRRAZTONE PROVINCIALE 
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Nell'informare che il Biomo 6 p.v. ore 19 avrà luogo 1& riunione 
sezionale per ascoltare l'On.le Sandro 3accucci sul te~ai 
ft L'alternaM~ del MSI-DN :il reltgbe del cedimento ai marxisti ft_ 

~esta:';Qc7. ione avrebbe proposto, per 11 periodo inverno-primavera, una 
serie di conferenze impe~nte si1 seeuenti argomenti: 

- 1~ crisi eGilizia a livello nazionale e loc~~e ( per il nostro 
comune si~to~~o ' il ri:erime~to al piano reGolatore)- La conferenza 

. si terTà il ['iorno 16/12 ore IO. , 
- La crisi delI' "-'L"Ticol tura a livello nazlon:?le e locale ' 

d::.t .- pre~ib .le :ncti genn"-i" 74. _ ' 
ri al fine t! i urendere i dOV'.lti contatti ed accordi B."lche in prospettiva 
di eventuali ~orauzioni da\ fornire al conferenziere . ed inerenti ai vari 
proble~i locali r che non potranno, per o~ motivi, essere disconosciuti 

_ ne,l contento di cias·mnu conferenza. _ 
, Sarebbe nostro desiderio che un~ delle .nostre conferenze ~Jllla 

gnaz.io sco~ presidente (;. i Sezione r Agricoltura) elel consigliO di t;i -~. 1", . osul corporativ1s",o) venisse svot tu dal professore 

"""" . J. 
..s~.iE', f& ~-(-~ - In attesa, èordial1 saluti 

:!iL SEGRET '-RIO 
(V.JRA~l) 

Mrl-'" ~ 
, P.S. Tutte le ~anifestaz10ni si svolgeranno in un locale publico. 

Gli antifascisti di Sezze ci hanno fatto. avere questa lettera del segretario 
del MSI di Sezze, ·prof. Virgilio Grassucci, al federale di Latina, prof. Ajmone 
Finestra, in cui si parla dell'eccellenza Ignazio Scotto. 

Mentre niente di nuovo si è verificato nelle indagini sul raid 
omicida del «latitante per forza» Saccucci, e con l'interrogatorio 
dell'agente del SI'D Troccia (tranne l'arreSilo dello squadrista e cal)­

~ didato missino Angelo Pistolesi), siamo in grado di rendere noto 
- il nome dell'altissima personal.ità che, negH ultimi anni, è stato 
l'" alto protettore» e iii «padre spi~ituale» della « sezione speciale 
golpista» del MSl a Sezze. Il nome è quetlo dell'eccellenza prof. 
avv. -IgnaziO Scotto, un altissimo magistrato, presidente della seconda 
sezione del Consiglio di Stato, la sel!ione che si · occupa -deU'agri. 
coltura e foreste e di molti altr.i ministeri tecnici e economici_ 

Itl coinvolgimento del presidente Scotto è provato da numerose 
testimonianze, compresi documenti scritti e quindi inoppugnabili. 
Si tratta di un magistrato che è stato spesso « chiacchierato», negli 
ambienti giuridici, per le sue tendenze fasciste, il suo impegno st>eS­
so aperto per il MSI, le sue relazioni anche con personaggi ~egati 
alle trame nere,la sua « fama» di « esperto di corporativismo»; 

. ma è la prima volta che ~i può dimostrare che il suo nome è 
legato a un centro eversivo fascista del calibro della sezione del 
MSI di Sezze, . come riportato nel nostro numero del giornale di 
ier-i. 'Quello che riesce « inspiegabile» è came un personaggio si­
mile sia rimasto annidato nel Consiglio di Stato, ' ai vertici della 
magistratura, libero di esercitare le sue attività fasciste, senza alcun 
procedimento di epurazione. 

Stiamo intanto verificando delrle informazioni su un'altra « sezio­
ne speciale» del MSI, situata questa volta nella Pianura Pantina, e 
pubbl icheremo al più presto una documentazione al riguardo, e sve­
lare quindi -in tutta 'la sua complessità la rete golpista e le prote. 
zioni dei corpi separati in tutta la zona alle porte di 'Roma. 

sul personaggio Cesca. La 
Corti ha riferito con dovi­
zia di particolari, una se­
rie dettaglIata di fatti che 
è impossibile ascrivere a 
pura fantasia. In primo 
luogo, l'episodio ' del pugno 
sul tavolo ... ». 

Il documento a questo 
punto elenca gli elementi 
emersi a carico della cel­
iula nera attraverso' le de­
posizioni, e ' conclude la 
descrizione con il contenu- -
to delle lettere scritte in 
carcere da Cesca alla don­
na. Come è noto le lettere 
non furono acquisite dai 
giudici di Firenze perché 
ritenute « ininfluenti ». La 
parte civile le allega alla 
sua memona perché Vel­
Ia ne valuti il contenuto. 

Nel documento si pas­
sa ' poi a una valutazione 
dell'iniziativa del maggio­
re dei carabi,nieri Leopiz-

TERRACIN!I 
gho ucciso, Luigi Di Rosa, 
un fiore all'occhiello. A 
questo scopo . bisogna ri­
cordare alla gente c'hi 'è che 
ha permesso al fascismo 
di rinascere, di crescere, 
di organizzarsi e addirittu­
ra di insediarsi nel seno 
delle stesse istituzioni del­
la Repubblica. Ti chiedi se 
ciò sarebbe mai stato con­
cepibile ove al governo si 
fossero trovate anche le si­
nistre.Questa domanda mi 
riporta naturalmente a 
quello che io credo dovrà 
essere uno dei compiti del 
governo della svolta da noi 
auspicato: prendere rimedi 
solleciti e risoluti per li­
berare l'Italia dalla vergo­
gna di una rinnovata pre­
senza e di un'attività cri­
minale dei fascisti. A que­
sto proposi to io ebbi una 
volta a proporre al Comi­
tato Centrale del mio Par­
tito una legge che mettesse 
fuori-legge il MSI e tutte 
le altre connesse organizza­
zioni fasciste. Tanto più 
devo oggi ammonire con­
tro i gravi pericoli Idi un 
riçorso alla I violenza con­
tro, i comizi miss4ni. 

Hssa infatti fungerebbe 
da detonatore per una suc­
cessione a catena di aitri 
loro atti criminosi poiché, 
presso una parte dell'opi­
niòne pubblica potrebbe of­
frire ad essi una certa co­
pertura di legittima ritor­
sione. 

Che giudizio' dai della 
« controinformazione» fat­
ta da Lotta Continua sulla 
strage deU'Italicus e come 
pensi si ,possa continuare 
a tenere vivq. l'attenzione 
dell'opinione pubblica. , 

·Le rivelazioni di Lòtta 
Continua sulle responsabi­
lità nella strage dell'Itali­
cus sono state di grande in­
teresse e hanno avuto il 
merito di rOIIlpere una vo­
luta situazione di stallo, di 
mettere jn luce gravi e col­
pevoli negligenze nelle in­
dagini, di -stimolare i ma­
gistra ti e riaprire !'inchie­
sta. Hsse ,hanno ' fornito 
d'altronde una ulteriore te­
stimonianza su chi in de­
finitiva tragga vantaggio 
dalla strategia della tensio­
ne e sia quindi portato a· 
incoraggiarla. E a questa 
stregua la lorq risònanza 
è stata amplissima su tut­
ti gli organi di stampa. 

L'esperienza ci dice però 
che nessun evento per 
quanto clamoroso tiene a 
lungo il proscenio, specie 
in tempi quali gli attuali 
nei quali fatti scandalosi 
di ogni genere riohiamano 
l'interesse e _. l'attenzione 
pubblica. E' vero che allor­
quando si tratti di orribili 
avvenimenti come la stra­
ge di San Benedetto Val di 
Sambro il ricordo non può 
mai- cancellarsi completa­
mente. 'Ma bisogna che la 
stampa lo ravvivi in conti­
nuità, si tratti di quotidiani 
o di periodici, mentre i par­
titi devono fame materia 
della loro agitazione. 'Pur­
troppo lo scioglimento an­
ticipato del Parlamento li 
ha. per intanto privati della ' 
loro tribuna più congeniale. 
Ma dopo il 20 giugno in­
duhbiamente le rivelazioni 
di ·Lotta Continua saranno 
riprese e trattate in Parla­
mento. 

Che cosa pensi della pre­
senza dé militari nelle liste 
di candidati alle elezioni 
e quale è il tuo giudizio 
sulla proposta di legge di 

Domenica 6. alle 9,30 nel­
Ja sede di Udine, attivo 
dei militanti e dei simpa­
tizzanti. O.d.g_: la ricostru­
Zlione, le varie proposte 
delle forze borghesi e il 
nostro giudizio sulle leg­
gi nazionali e regionali. 
Devono partecipare tutti i 
compagni, anche quelli 
impegnati nei campi. Il 
verbale dell'attivo di mer­
coledì è in sede. 

zi, massimo responsabile 
del SID per la Toscana, 
che tentò di corrompere 
Maria Corti offrendo le 30 
milioni, la fuga e un pas­
saporto: 

«Appare d'altro canto 
strano - è scritto nel do­
cumento - che si offra­
no 30 milioni di taglia a 
questa teste se le sue ' ri­
velazioni non _avessero nul­
la a che fare con l'ltalicus. 
Ma il passaporto? Perché 
di esso Leopizzi non par­
la? Chi era l'altro perso­
naggio? Chi aveva autoriz­
zato Leopizzi a fare quel­
l'offerta? Che senso ha che 
questa offerta sia fatta to­
talmente all'oscuro del giu­
dice' che dell'Itallcus si oc­
cupa? Si ha ragione di ri­
tenere che il Leopizzi pOs­
sa rispondere a questi in­
terrogativi e, ove a ciò, si 
sottragga, nasca l~obbligo 

Lotta Continua sulla rap­
presentanza nelle Forze Ar­
mate? 

Queste candidature costi­
tuiscono delle brecce nel 
muro ermetico con il qua­
le si è sempre separato il 
mondo militare con quello 
civile e che dovrà essere 
ulteriormente livellato dall' 
azione intelligente delle 
forze democratiche. E poi­
éhé l'esercito è uno spec­
chio della società naziona­
le della quale riproduce 
anche la struttura di elas­
se, è significativo che per 
le prossime elezioni figuri­
nI) accanto alle candidatu­
re di: ufficiali dei gradi 
più alti anche candidature 
di semplici soldati. Per 
questi ult1mi bisogna anzi 
curare c1he non venga loro 
impedito nello svolgimento 
qella propaganda elettorale 
e della connessa attività 
politica il pieno esercizio 
dei diritti costituzionali. 
Circa la crea:;:ione di un si­
stema di rappresentanza 
nell'esercito penso che essa 
è connaturata al processo 
della sua democratizzazio­
ne per il quale i,nnanzitutto 
bisogna porre mano ad una 
profonda rifoI1Illa del Re­
golamento di disciplina. 
Per quanto concerne la rap­
presentanza bisognerà es­
sere molto attenti nel de­
terminarne le competenze. 
lo penso ad esempio che 
la propusta di legge di Lot­
ta Continua sia valida per 
tutto quanto attiene la vi­
ta di caserma ma non per 
aiò che si riferisce ai pro­
blemi tecnici e funzionali 
delle strutture --militari_ 

Qùali risultati ci si può 
attendere dal voto del 20 

. ? gtugno_ 
Nei comizi ai quali ho 

fino ad ora partecipato -
a Livorno, a 'Prato, a Ponte­
dera, a lPisa, a Massa, etc. 
etc. - la partecipazione 
popolare è stata grande. 
E se anche non credo che 
il numero dei presenti ai 
comizi costituisca un valido 
elemento di giudizio - per 
questo appunto invito sem­
pre i miei uditori a parte­
cipare anche ai comizi de­
gli altri partiti - ciò mi 
sembra un indice eloquente 
di un flusso tendenziale a 
sinistra. Non faccio però 
previsioni sull'entità nella 
quale tale tendenza si coa- . 
gulerà al momento del vo­
to. Ma la spinta sta ·piut­
tosto nelle cose prima di 
venire dalle parole dei co­
mizianti. Ciò vale anche per 
l'argomento polemico sban­
dierato da certi partiti a 
proposito della asserita di­
pendenza del Partito Co­
munista dalla politiJca dell' 
Unione Sovietica. 

E non solo per la smen­
tita che viene da tante po­
sizioni assunte dal Partito 
Comunista Italiap.o su que­
stioni attinenti a quella po­
litica, ma ancora più per 
gli esempi di servilismo e 
sottomissione che proprio 
con i part iti - cito H demo­
cratico cristiano e social­
democratico - hanno sem­
pre dato e continuato a da­
re nei confronti degli Sta­
ti Uniti d'America, della 
GeI1Illania Federale e del 
Vaticano. 

Che giudizio dai della 
presentazione di Democra­
zia Proletaria? 

Come già dissi in alcuni 
miei discorsi, in queste ele­
zioni a confronto con le ­
precedenti vi 'sorto due pro­
tagonisti nuovi seppure 
non di grande rilievo: il 
Partito Radicale e Demo­
crazia 'Proletaria. Ed essi 
non sono creazioni artifi­
ciose ma costitu iscono l'in­
dice di un qualche proces­
so presente nel travaglio 
profondo del paese dal quit 
le insorgono tensioni che 
i partiti tradizionali non 
hanno raccolto e nO)1 rie­
scono a interpretare. Ciò 
non significa che le loro 
risposte a queste sollecita­
zioni siano valide, le soddi­
sfino e che pertanto riesca-­
no a colmare le carenze de-

per il giudice di incrtmi­
narlo per reticenza. Vanno 
quindi seriamente interro­
gati il m.llo Saraceno ed 
il magg. Leopizzl, con le 
evennxali conseguenze al 
cui ora si è detto, salva 
sempre la valutazione an­
che penale del comporta­
mento di questi pubblici 
ufficialI che, a quanto di­
ce la Corti, offrono ad un 
imputato la «chance» di 
sottrarsi alla giustizia ». 

Dell'incredibHe condu­
zione dell'inchiesta fioren- · 
tina e della sottrazione de­
gli elementi al giudice del­
l'Italicus è responsab!i!le 
innanzi tutto il P.M_ Casi­
ni, e gli avvocati delle 
vi ttime non mancano di 
rilevarlo a chiare lettere: 

_ L'interesse è precisamen­
te l'Italieus, se è vero che 
ai primi di aprile il dotto 

Casini mostra alla teste le 
foto delle vittime della 
strage e le preannuncia 
che verrà interrogata dal 
giudice di Bologna. Né 
d'altro canto, poteva esse­
re diversamente, dopo aver 
saputo dell'episodio in cui 
Cesca batte i pugni sul 
tavolo. Ma allora perché 
questo giudice si occupa 
di una inchiesta per la 
quale sta procedendo altro 
giudice e rispetto alla 
quale non h~ alcuna legìt­
timazione se non quella di 
avvertire tempestivamente 
il collega 'consentendogli 
di svolgere la propria a­
zione istruttoria? Perché 
nega addirtttura che vi sia 
un qualche elemento rile­
vante rispetto a -fatti ert­
minall a sfondo politico 
(questo il tenore del c& 
municato del Casini ripor­
tato dalla stampa)? Que-

ste sconcertanti afferma­
zioni, unite ai fatti di cui 

. prima si è detto, cons~n· 
tono di formulare giusti­
ficati e responsabili dubbi 
sull'operato del giudice 
Casini. Interessante e for­
se essenziale per l'indagi­
ne sarebbe sàpere se era 
a -conoscenza dell'offerta 
dei 30 milioni e del passa­
porto, e in caso afferma­
tivo quali notizie può dà­
re in proposito. Occorre 
che il gludie di Bologna 
chieda chiarimenti ip pro­
posito al magistrato to­
scano». 

La memoria passa quin­
di a dimostrar.e, 'alla lu­
ce di tutti gli indizi repe­
ribili nell'inchiesta, che 
«i personaggi di cui si 
parla sono gli anelli ulti­
mi di una catena che por­
ta molto più in alto », per­
sonaggi i quali si muovo-

DALLA PRIMA PAGINA dei prezzi, e i piccoli detta­
glianti, schiacciati dalla in­
terme.diazione speculativa 
e dalle sollecitazioni corpo­
rative provenienti dalle or­
ganizzazioni del commer­
cio. 

gli altri partiti. Ma rap­
presentano dei segnali di 
richiamo e di allarme, e a 
questa stregua non possia­
mo ignorarli. Così ad esem­
pio per Democrazia Prole­
taria non si può discono­
scere l'importanza del la­
voro che essa svolge per 
l'organizzazione dei disoc-

- cupati nel mezzogiorno; 

POZZUOLI 
biti di fronie agli altri, 
quasi ;per servire da esem­
pio, il Circolo Puteolano 
è stato sfondatò e distrut­
to_ 
Un ragazzo con una gam­
ba zoppa è stato aggredito, 
picchiato a sangue e porta­
to via_ 
La propaganda e l'inizia- ~ 
tiva delle avanguardie di 
fabbrica più combattive 
nei giorni scorsi, insieme 
ad una vecchia pratica an­
fascista che ha visto le 
fabbriche di Pozzuoli in 
prima fila nella risposta 
immediata alla strage di 
Brescia, ha riempito ve­
nerdì la piazza di com­
pagni del PCI, di giovani 
proletari della zona, di o­
perai, nonostante il boicot­
taggio del PCI e dei consi~ 
gli di fabbrica. Tanto più 
la provocazione poliziesca 
appare' come il frutto di 
un disegno premeditato, 
della volontà precisa di 
effettuare una spedizione 
« punitiva », nella migliore 
tradizione fascista, contro 
una zona operaia e rossa. 
La premessa è stata J.a con­
vocazione in questura, la 
mattinata, di una decina 
di compagni di Lotta Con­
tinua di Portici e di POZ­
zuoli; l'effetto si è visto in 
piazza. Già dalle 18 (il co- _ 
mi zio fascista era fissato 
per le 20) la polizia ha ' in­
cominciato a provocare, 
prima impedendo che i 
compa·gni impiantassero un 
palco per tenere un loro 
comizio. Poi schierandosi 
sui due lati della piazza, 
dove intanto si erano con­
centrati centinaia di .pro­
letari, cantando bandiera 
rossa e lanciando parole d' 
ordine antifasciste. 

La polizia ha concen .. 
trato le pr,oprie cariche e 
il lancio _di candelotti la­
crimogeni nella parte alta, 
dove si erano raccolti . 01-
-tre 300 proletari. Non po­
chi erano quem che le 
ributtavano addosso i can­
delotti , facendosi scudo con 
i tabelloni elettorali. 

Dal balcone della sede 
del PCI, poco distante 
dal punto degli scontri, i 
b Urocrati del partito in­
vitavano i propri militan­
ti a ritirarsi dentro la se­
zione. 

« Voi -la bocca per par­
lare ce l'avete , si sentiva­
no rispondere, ma le brac­
cia e il coraggio di scen­
dere per non far parlare 
gli assassini, no! ». 

Alcuni giovani iscritti al 
PCI hanno strappato -la 
tessera. 

Gli scontri continua­
vano, nonostante fossero 
arrivati a ltri 150 poliziot­
ti di Napoli di rinforzo. Il 
fronteggiamento è andato 
avanti fino - alle 22: è co- , 
stato 11 arresti su 22 fer­
mati, (le imputazioni de­
gli arrestati sono oltrag­
gio, violenza, resistenza, 
adunata sediziosa, posses­
so e uso di armi impro­
prie e addirittura grida 
oltraggiose e lesive), due 
feriti tra i proletari, ma 
ha significato anche un 
grosso momento di chia­
r if,jcazione, di coscienza 
della prporia forza e del­
la volontà comune di far­
la finita con il regime de­
mocristiano e con le sue 
tnrppe armate, 

A conferm,are il carat­
tere premeditato delle ca­
riche e la precisa volon­
tà di colpire la nostra 
organizzazione, sono stati 
denunciati p er turbativa 

di· manifestaz'ione i com: 
pagni che 'venerdì mattina 
erano stati convocati in 
questura: Lorenzo Perzia, 
Mimmo Pinto, Alberto 
Messana, Antonio Cicalese, 
Francesco Sulipano, Silve­
stro Nieddu, Ugo Esposi­
to e Umberto Dionisio. 

Si' tratta di una provo­
cazione vergognosa, ' della 
applicazione di una proce­
dura fascista: i compagni 
sono stati individuati pre­
ventivamente come « re: 
sponsabili oggettivi» e de, 
nunciati sulla base di que­
sta individuazione arbi­
traria. 

CA'ROVITA 
sa, seppure parziale, dei lo­
ro salari: la scala mobile. 
Non basta. L'altra richie­
sta di Baffi è quella di ri­
durre d'rasticamente la spe­
sa pubblica, tagliando la 
quota del 'bilancio dello 
stato destinata ai trasfe­
rimenti, cioè ai redditi più 
bassi, alle indennità, ai 
sussidi per gli anziani e 
ai disoccupatì, e agli stes­
si dipendenti pubblici, e ri­
ducendo la quantità di ri­
sorse destinate ai servizi 
sociali. 

L'opposizione più intran­
sigente a qualsiasi aggres- ' 
sione ai meccanismi della 
scala mobile, e, al contra­
rio, il sostegno a quelle ri­
vendicazioni, che sono in­
nanzitutto dei pensionati . e 
dei disoccupati, per dila­
tare gli strumenti di dife­
sa contro l'inflazione, so­
no parte essenziale di un 
programma generale del 
movvmento che punta a 
contrastare e a battere la 
feroce svoMa di politica 
economica con la quale il 
padrone intervde i!potecare 
il dopo-elezioni: 

Insieme alla difesa Ìln­
transigente del potere d'ac­
quisto dei salari e delle 
pensiani, gli obiettivi che 
abbiamo posto al centro 
della lotta contro il caro­
vita sono qudli dei prez­
zi politici per i generi ali-o 
mentari dr primo necessi­
tà e del diritto alla casa 

_ a un affitto proletario_ 
La diffusione dei mercati 

rossi, la moltiplicazione 
delle iniziative di lotta per 
la casa, hanno fatto vivere _ 
in modo esteso e sempre 
più maturo, questo pro­
gramma. 

Mentre raccogliamo, in 
questa settimana di lotta, 
questo patrimonio di forw 
e di esperienza, cresciuto 
in questi mesi, rafforziamo 
l'impegno a liquidare il 
principale responsabile del 
carovita, il regime democri­
stiano, - e offriamo una di­
mensione generale a un 
movimento di lotta che de­
ve uscire più forte da que­
sta campagna elettora[e. 

Questa settimana .di ini­
ziative dovrà rafforzare an­
che l'impegno nei confron­
ti dei piccoli de.tt(j)glianti 
e dei piccoli produttori. 
Passi in avanti molto signic 
ficativi già sono stati fatti: 
è stato battuto il tentativo 
di indurre artificiose ~ fal­
se divisioni tra i proleta­
ri, che ogni giorno devono 
fare i conti con la rapina 

E' la stessa dinamica det­
la crisi; che sta determi­
nando Ulia massiccia ri­
strutturazione di questo 

- settore e che colpisce so­
prattutto i piccoli detta­
glianti, a consentire lo svi­
luppo di nuovi rapporti dr 
alleanza e di lotta contro 
il carovita perla difesa dei 
posti di lavoro. 

Così per i piccoli conta­
dini: c'è oggi la possibilità 
di opporre alla degradal:io­
ne della agricoltura, alla 
distruzione dei prodotti del­
la terra, all'aggravamento 
delle condizioni di vita dei 
braccianti e dei lavoratori 
autonomi, una mobilitazio­
ne capace di offrire nuovi 
int-erlocutori alle lotte con­
dotte nelle campagne. 

Da questa settimana di 
lotta -vogliamò uscire con 
obzettivi meglio definiti, 
con un fronte di iniziative 
più ricco_ ~a prèsentazione 
di piattaforme agli enti lo­
cali, accompagnate da nuo­
ve forme di moblitazione, 
come i mercati rossi çen­
trali, fa parte di questo 
sforzo. 

ROMA 
non si è tenuto, a causa 
deJ.la pioggia, ma la pro­
voca2)ione è scattata non 
appi:Jfla è spiovuto, verso 
le ore 20: Un prirrno attac­
co fascista è avvenuto di 
sorpresa; gli squkdristi 
hanno gkato intorno al pa­
lazz'o delle assicurazioni e 
si sono 'lancia ti di, corsa 
verso la tenda provenen­
do dalla parte di Via dei 
Fori Imperiali; il pronto 
schierame-nto dei disoccu­
pati" che aveV'ano im,pu­
gnato i paletti de.He aiuo­
le, li ha però immediata­
mente fatti tornare i.!ndie­
tro. I.l secondo attacco è 
venuto dalla parte di Piaz­
za SS. Apostoli ed è sta'to 
prontamente respinto dai 
cOlIWagni in Piazza Vene­
zia, V'idno all'angolo di Via 
de l Corso. Infine i fascisti 
hanno cominciato ad avan­
zare in u.n gruppo folto, 
oltm_ 100 squadristi, da 
Via Cesare Battisti attra­
verso tutta 'Piazza Vene­
zia in direZiione della ten­
da dei di.soccupaÌ'Ì. Tutto 
questo è avenuto nella più 
completa indifferenza delle 
« forze dell'ordine », nono­
stante che queste fossero 
schierate in forze, polizia 
e carab1nier.i, sia dietro i 
fascisti, davanti alla pre­
feaura in 'PiJazza S'S. Apo­
stoli, che dietro lÌ compa­
gni, a PiaZ2le1ta San Mar­
co e verso Via Botteghe 
OSC\lIe. Già Lo schieramen­
to di polizia era quindi 
preordtnato in modo tale 
che fosse impossibile oon­
trol1a'Ye i fascisti di fron­
te o creare uno sbarramen­
to. in Piazza Venezia; solo 
all'uHimo momento la p0-
lizia si è mossa, ma lo ha 
fatto ponendosi letteral­
mente al fianco. dei fusci­
sti e tirando candelotti 
verso i compagni che si 
disperdevano verso H Cam­
piduglio. 

COMIZI 
DOMENICA 6 

Mantova - Ore 18, in piazza delle Erbe_ Parla 
Guido Viale. 
TORINO 

Ore lO , porta Palazzo, par la Adriano Sofri. 
ALESSANDRIA 

Ore 17, manifestazione provinciale di L.c. ai 
giardini pubblici della stazione (P.zza del Cavallo). 
Parlano Adriano Sofri, G.B. Lazagna candidato 
n . 9 e Giuseppe Amato, operaio, candidato n . 13 
nelle liste di D.P. 
CREMA (MN) 

Ore 11, P.zza Duomo, parla Guido Viale. 
IGLESIAS (CA) 

Ore 19,30, Pozza Lamarmora, Michele Colafato 
e Vittorino Piu. 

no in un contesto di ~ 
gi e attentati (si ric 
in proposito la pres 
degli agenti a FiumiQ 
durante la strage del 
dicembre '73) che dOVi 
no culminare con il g 
d'agosto. La complici 
i- mandanti dunque val 
cercati in alto, e a 
sto proposito si conc 
chiedendo che il giu 
interroghi non solo il 
mandante dell'ottavo 
taglione mobile Caso, 
anche il gen. Malet 
l'amm. Caserdi, capo 
SID, e che si dispo 
un sopralluogo negli 
fici del controspiona 
« per richiedere, e se 
easo sequestrare, d 
menti attienti all'ltal 
e a Fiumicino »_ Segu 
le firme degli avv 
Gamberini, Stortoni e 
notti. 

E' in f\iazza Venezia ' 
i fascisti hanno comi 
to a sparare, fin dall-a l 
prima apparimone agli 
goli di V,ia Cesare tB 
stio AlCUllJ~ delle test" 
nianze sui fascisti ch 
vanzavano sparando 
aUucinanti: « La prim 
rze.a di fascisti, ' una qui 
cina, ben -distanziati l' 
dall'altro, avanzava in 
gonale per Pilllzza V 
sparavano tutti ins 
verso di noi»; e an 
« Continuavano a venir 
vanti sen(:a fernw.rsi, 
rando un colpo dopo I 
tro, solo r.itirandoci ab 
ma potuto evitare che ai 
desse un altro compag 
Ma ·non erano solo i 
scisti in questa prima 
a spa·rare, '!TIIa anche 
f.ascisti che si erano : 
trati lungo i·l lato -d ' 
piazza e, con essi, op 
al -fianco dello schiera 
to dei compagni che si 
tiravano per s'fuggi.re o 
fuoco, molti agenti in 
ghese del,le squad,re 
daLi, chiaramente in 
duati :prima e durante 
incidenti. E' in Piazza 
nezia che sono rmasti 
riti cinque fusds>ti, me 
fascisH~ e polizia in 
ghese 'sparawmo da pi-' l 
ti, in questo ·fuoco· lE 
oiato di- pistol!e, che 
g,ia la polizia che il p 
to di Aìmirante vorre 
ro at·tribuire ai dis 
pati e ai compagni. Ma 
chi sparava e su chi at 
cava ci sono testimo . 
imoppugnaib-ili, come i-l 
mato ·ripreso da Radio 
tà Futura, come la t 
monianza, -riportata 
« Paese Sera », di una 
na presente per caso: « 
Il;!i pressi del bar Ca 
I1ni, aspetta'Vo l'aut 
ho udito ,i colpi· e ho 

-.sto una persona cad 
le det-onazioni - ne s 
s'rcura - provenivano 
dietro le mie spal,le; e 
mie spalle la strada 
piena di missini che 
rervano; ho visto \lJIla 
na vestÌ/ta di nero chi, 
su un ferito e urlare, 
vol'Ì'a ad a·ltPi missinlÌ.: 
sangue fasoista, che al 
fatto? » • 

Quando Ila polizia è 
mente inteI"\13nuta, 
essersi mosS>a da Pi 
ta San Marco, schiera 
si fianco a fianco con i 
scisti e Ilanoiando ca h 
lotti ad altezza d'u b 
verso i compagni, gli. 
dristi hanno potuto d 
stare indisturbati la b 
da dei disoccupati" . 
dron1rsi di borsette e 
cllÌni, e quindi dare 
a ,tutto ciò che cre 
fascisti , così protetti, si 
no dedica·ti infine alla 
oia all'uomo: hanno 
to un compagno radi 
hanno picchiato due r 
ze che arrivavano i 
sulda scena, hanno . 
guito a 1ungo un ra 
in motorino che si è 
vato gettandosi leH 
mente nél1e braccia 
poliziottJi.J che stavanO 
guardare senza !Ìnterve 

Intanto sono comin . 
le « imlaglini » , dirette 
sos>tituto procuratore tti 
done e dall 'ufficio poli .~ 
d i Improta, naturaJ! l1.j 
« a senso ,unico »: al _I 
perquisizioni iInfrutt 
nei quartieri Centocell 
Hburtino, e - sembra 
l;arresto -di una pe 
non presente a~ fatti 
ché a casa aveva un~ 
ci arazzi. Comunicati in 
si r ibadiscono le re 
sabiUtà dei fascisti e 
la po1izia -sono stati e. 
si dal comita10 dei 
cupati organizzati', da 
mocrazia Proletaria e 
Lotta Continoo.. Una 
pagna del comitato 
costituita parte civile, ( 
quanto i d isocoupati.' 
no stati oggetto <;li 111 
ce, aggressioni, colpi 
ma da fuoco, dann. 
mento e sottrazione di 
getti, effetti e docu 
personali » 
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